
Cristian Biasi gioca nel Pinerolo F.C. categoria “Allievi”

AUDIOLESO CON IL FIUTO DEL GOL
STRAORDINARIA STORIA DI VITA

A destra Cristian Biasi con il suo allenatore Massimiliano Bobba. 

Nel quadrato in alto, Cristian, di potenza, supera il suo avversario.

Cristian Biasi 15 anni, è un ra-
gazzo audioleso, ma la sua stra-
ordinaria passione per il calcio
(unito alla sua famiglia che l’ha
sempre sostenuto e aiutato),
l’ha fatto diventare un protago-
nista nello sport, nel calcio. Cri-
stian, da due anni, gioca con il
Pinerolo F.C., categoria “Al-
lievi” fascia B. E’ il bomber
della squadra, è un centravanti
di potenza, ha segnato 14 gol in
campionato e ben 35 durante
tutta la stagione sportiva. Il
campionato si è appena con-

cluso ed è arrivato, nel suo gi-
rone, 3° nella classifica finale
capocannoniere, a soli tre gol
dal primo. Cristian Biasi è nato
con un grave problema all’udito
ed ha, conseguentemente, diffi-
coltà nel linguaggio. Ma questo
non gli ha impedito di vivere la
sua vita con regolarità, e di non
sentirsi “diverso”. Anzi, proprio
il calcio, è stato l’elemento di
integrazione totale fin da bam-
bino. “Fin da piccolo – afferma
la mamma Irene giocava a pal-
lone. E’ sempre stata la sua pas-

sione e noi abbiamo fatto in
modo che lui potesse continuare
questa disciplina sportiva.” Con
i suoi compagni di gioco è ben
integrato e, durante le partite,

gli sguardi e i gesti con i com-
pagni sono normali. Un’abitu-
dine consolidata: si capiscono
al volo. Cristian, che vive con la
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LA CRISI NEL PINEROLESE

Decisione tecnica

della popolazione

“Basta tirare la cinghia:

tiriamo le pietre o i fiori?”

Ennesimo sopralluogo, per la Caserma Carabinieri 

“SENZA CASA” NELL’EX MASCALCIA

Aggiungiamo ancora un capitolo
alla nota saga che, per durata, batte
persino quella del kolossal di Guerre
Stellari: la nuova sede della caserma
dei Carabinieri di Pinerolo. Il 4 mag-
gio, infatti, c’è stato l’ennesimo so-
pralluogo, compiuto stavolta in
grande stile. Oltre al sindaco, erano
presenti il comandante della legione
gen. Pasquale Lavacca,il direttore
dell’agenzia del demanio Ernesto
Alemanno ed un numero impreci-
sato di collaboratori, funzionari tec-

nici, amministrativi, geometri co-
munali, capi ufficio vari e assistenti.
Mancavano all’appello solamente le
giovani marmotte. Per tutto il pome-
riggio, il drappello ha percorso in
lungo in largo l’intera area dove,
nelle intenzioni del primo cittadino,
potrebbe trasferirsi il comandoE così
pavimenti scricchiolanti, intonaci
ormai distaccati, radici di ini secolari
ormai  in grado di sollevare qualsiasi
opera muraria, hanno dato un sus-
sulto di vita a queta struttura abban-
donata  
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Durante il sopralluogo erba alta e abbandono nell’ex scuola di Mascalcia

Edificazione selvaggia a Pinerolo

MALTEMPO, CHE DISASTRO!
Piove, governo ladro! Quante
volte, anche solo per scherzo,
abbiamo sentito pronunciare
questa frase? Eppure se ripenso
ai temporali di qualche giorno
fa, non trovo proprio niente di
cui sorridere. Scantinati e ga-
rage allagati, viabilità impazzita
e strade impercorribili, vigili
del fuoco subissati da numerose
richieste di intervento, scenari
da favelas brasiliana o, se pre-
ferite, da bidonville di qualche
periferia del cosiddetto terzo

mondo e invece no, siamo pro-
prio a Pinerolo, provincia di To-
rino. Poi al sottopasso di via
Martiri del XXI stava per an-
dare in scena l’ennesima trage-
dia all’italiana. Per puro caso,
infatti, il giovane guidatore che
ha imboccato il sottopasso, è
riuscito a mantenere sangue
freddo e abbandonare il veicolo,
con l’acqua che di lì a poco
avrebbe raggiunto il tetto. Per-
ché le pompe che avrebbero
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vedi il filmato su

www.vocepinerolese.it

vedi il filmato su

www.vocepinerolese.it
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Nello stand per la promozione del “Nizza”

MANICHINO SENZA DITO E IL NIZZA CAVALLERIA

­Che le finanze dello Stato italiano siano a pezzi è un dato di fatto, così come, è a pezzi il manichino
che viene utilizzato dal Nizza Cavalleria nel loro stand per la promozione del loro Reggimento. Il po-
vero manichino, che indossa una divisa storica del “Nizza Cavalleria”, è senza il dito medio… e al
suo posto è rimasto un po’ di nastro adesivo, segno che un tempo avevano cercato di “presentarlo”, di
tenere il dito attaccato, alla meno peggio. Non c’è ne voglia il comandante (alle prese con realtà ben
più importanti) ma quel dito mancante al manichino non è proprio carino… Lanciamo un appello:
qualcuno doni al “Nizza Cavalleria” un manichino “intero”.

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.itvedi il filmato su www.vocepinerolese.it

AUDIOLESO CON IL FIUTO DEL GOL
STRAORDINARIA STORIA DI VITA

sua famiglia a None, a scuola è
molto bravo, e frequenta l’isti-
tuto “Pininfarina” a Moncalieri.
Cristian, come fai a capirti

con i tuoi compagni quando

giochi al calcio durante il

campionato?

“Prima della partita il mio al-

lenatore, Massimiliano Bobba,

mi dice come dobbiamo gio-

care. Poi, in campo, durante la

partita, se ci sono delle varia-

zioni di gioco, ci sono i miei

compagni che con gesti, ma

anche a parole, me lo dicono.

Mi trovo molto bene in questa

squadra e sono felice di questo.

Non ho nessun tipo di difficoltà

con i miei compagni, con la

squadra, con la società del Pi-

nerolo F.C.. Addirittura mi

hanno aiutato moltissimo.

Prima di giocare nel Pinerolo

F.C. ho giocato in altre squa-

dre.”

Ti piacerebbe giocare nella

Juventus?

“Magari... anche se il mio gio-

catore preferito è Cristiano Ro-

naldo.”

Cosa ti piace di più quando

giochi al calcio. 

“Sicuramente fare gol e poi

sentirmi realizzato quando rie-

sco a fare una bella azione con

i miei compagni. Mi piace drib-

blare i miei avversari, quando

ci riesco...” 

Quando l’arbitra fischia per

un fallo o per interrompere il

gioco tu come fai? 

“Il fischio non lo sento ma se

vedo che i miei compagni si fer-

mano tutti all’improvviso capi-

sco che mi devo fermare. A

 volte corro con la palla per fare

goal ma a tu per tu con il por-

tiere non tiro perchè lo stesso

rimane fermo e io capisco. Pec-

cato. Un gol mancato...”

Massimiliano Bobba, 47 anni,
(sembra un ragazzino con i suoi
capelli lunghi e il suo brillante
stile di vita) è il suo allenatore
e con Cristiano ha un’intesa
straordinaria.

“Cristiano è bravo – afferma
Bobba – e come allenatore gli

riconosco un bel 9 in pagella

considerando anche la sua og-

gettiva difficoltà. Il ragazzo ha

una grandissima volontà, si im-

pegna moltissimo ed è un esem-

pio positivo per tutta la

squadra. Con i suoi compagni

si è creato un bel feeling e que-

sto è importante. E’ assoluta-

mente ben integrato e i risultati

si vedono anche in campo. Tutta

la squadra lo aiuta ma anche

lui ci ha insegnato molto, ed è

molto migliorato anche in

campo.”

Come fate a capirvi?

“Con lui lavoriamo molto con

la gestualità delle mani, con gli

sguardi ma anche e, soprat-

tutto, con le parole. Ci capisce.

Per me è una esperienza bellis-

sima, non solo come allenatore

ma anche come uomo. Grazie

cristiano.”

 Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

da anni. Non aspettatevi però
grandi novità all’orizzonte.
L’esito infatti è stato, né più né
meno, una grande unità d’in-
tenti nel riconoscere che ci sono
i presupposti per andare avanti
…. E noi illusi che ci aspetta-
vamo qualcosa di concreto!
Pare, infatti, che tutto torni nuo-
vamente a Roma, dove, non
prima di una mesata, altra riu-
nione di burocrati di stato do-
vrebbe pervenire, forse, ad una
determinazione analoga. L’at-
tuale amministrazione sponso-
rizza questa soluzione, ritenuta
meno dispendiosa di quella
consistente nell’edificazione ex
novo in area Cottolengo, soste-
nuta dalla precedente gestione
Covato. Gli oneriper la ristrut-
turazione della caserma abban-
donata, che pure sono molto
consistenti, dovrebbero essere
reperiti dalla cessione della vec-
chia sede di piazza S. Croce
dove, tanto per cambiare, ver-
rebbero realizzati nuovi allog-
gia cura di privati. E se pure
questa soluzione dovesse rive-
larsi insufficiente, fonti ben in-
formate ipotizzano che   la
ristrutturazione possa essere
eseguita da privati costruttori
che otterrebbero la compensa-
zione in cubature su altre aree,
cioè altre colate di cemento in
giro per la città. Insomma, che

abbiate avuto la cantina o il ga-
rage allagato dall’ultimo tem-
porale o siate strangolati da
imposte comunali, balzelli e
parcheggi a pagamento vari,
mettetevi pure l’anima in pace,
la priorità dell’amministrazione
è ancora una volta è per la
cricca del mattone. E per tor-
nare alla visita, gran finale
quando, nel suo girovagare la
numerosa delegazione si è im-
battuta in lenzuola e biancheria
stese ad asciugare al sole. Con
grande sorpresa, infatti, i pre-
senti hanno constatato che men-
tre i loro lavori procedono con
la cronica lentezza e indeci-
sione, una coppia di rumeni
senzatetto aveva eletto la ca-
serma Bouchard a propria resi-
denza. Almeno loro vi avevano
saputo dare un’efficace destina-
zione d’uso e in tempi brevi,
prima di essere identificati e al-
lontanati dai CC presenti. In-
tanto il generale  Pasquale
Lavacca, alla domanda se e
dove si costruirà la nuova ca-
serma ha risposto: “la caserma
si deve fare”. Sul sito www.vo-
cepinerolese.it il filmato del so-
pralluogo anche nell’ex scuola
di Mascalcia con le interviste.
Vedi il filmato su www.vocepine-
rolese.it
 

Pasquino

“SENZA CASA” NELL’EX MASCALCIA

dovuto aspirare l’acqua non
hanno funzionato, consentendo
al sottopasso di diventare una
piscina a cielo aperto ? Perché
la luce lampeggiante che do-
veva indicare il pericolo, non ha
funzionato ? E se al posto del
giovane guidatore ci fosse stata
una mamma con il bimbo nel
seggiolone, sul sedile posteriore
? Non ci sto a fare spallucce, ad
attribuire sempre tutto alle so-
lite bizzarrie del clima, quando
arriva un temporale un po’ più
sostenuto del solito. Tra l’altro
il maltempo era stato ampia-
mente previsto, eppure i resi-
denti della Porporata hanno
trovato inspiegabilmente le pa-
ratie dei corsi d’acqua abbas-
sate, con la conseguente
esondazione dei canali irrigui e
montagne di acqua e fango ad

MALTEMPO, CHE DISASTRO!
invadere, prima le sedi stradali
poi ovviamente, garage e scan-
tinati. Evidenti carenze proget-
tuali hanno determinato questo
stato di cose. Canali di scolo
inesistenti o sottodimensionati,
raramente puliti e manutenzio-
nati, vie di deflusso delle acque
inesistenti unite ad uno scarso
coordinamento dei vari soggetti
(comune, consorzi irrigui, ecc.).
Sappiamo come negli ultimi
dieci, quindici anni in città si è
edificato troppo e male. Adesso
però è ora di invertire questa ne-
gativa tendenza. Preso atto di
questo stato delle cose, cosa
aspettiamo ad elaborare una
strategia per porvi rimedio ed
evitare di assistere impotenti al-
l’ennesimo acquazzone?   

Massimiliano Puca
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Accadde a Cavour ...tra storia e leggenda. Il racconto dei fratelli Poggio

“IL NOME DELLA MELA” E LA MALEDIZIONE DELL’ABATE

Parte prima

“ …il Signore mi conceda la

grazia di essere testimone tra-

sparente degli accadimenti che

ebbero luogo all’abbazia di cui

è bene e pio si taccia ormai

anche il nome, al finire del-

l’anno del Signore 1327…”.
Così Umberto Eco scriveva
all’inizio del suo capolavoro “
Il nome della rosa” in cui rac-
contava i terribili fatti e misfatti
successi in una non ben preci-
sata abbazia del Piemonte occi-
dentale (fatti desunti, a sua
detta, da un libro del 1842 di un
ale Abate Vallet “Le manu-

script de Dom Adson de Melk”

che asseriva di riprodurre, a sua
volta fedelmente, un mano-
scritto dei primi anni del XIV
secolo). Un romanzo storico
che magistralmente ritrae i
tempi duri ed oscuri delle no-
stre contrade nell’epoca me-
dioevale. Ebbene, anche a noi,

è capitato di leggere, per puro
caso, un antico documento
dello storico Lanfranco Davito
(pubblicato nei
primi anni 60’
sulla rivista
mensile “
Caval d’-
Brons” che
esponeva una
storia, seppur
breve, ma
quasi altret-
tanto miste-
riosa, curiosa e
singolare che
sarebbe avve-
nuta nell’anno
del Signore
1279 nella nostra Abbazia di
Santa Maria di Cavour.   Ma
prima di esporre questi accadi-
menti che noi, parafrasando
Eco, abbiamo un po’scherzosa-
mente denominati “Il nome

della mela” facciamo un bre-

vissimo ma dovuto escursus
sulla storia della nostra 
 antichissima Abbazia…    Nelle
serene e luminose giornate
estive, trovandosi sulla punta
della Rocca di Cavour e ammi-
rando il maestoso paesaggio
sottostante, appare una sconfi-
nata distesa di prati, con lunghe
file d’alberi disposti in perfetta
simmetria, intervallati qua e là
da piccole e grandi cascine so-
litarie. Ma, se lo sguardo si
volge verso la strada che con-
duce diritta a Saluzzo, salta im-
mediatamente agli occhi una
macchia bianca, una costru-
zione sovrastata da un campa-
nile in stile gotico-romanico: si
tratta dell’Abbazia di Santa
Maria di Cavour, un centro
ideale cui convergono le strade
verso cui sono rivolti tutti i ca-

scinali! Ed è fa-
cile allora, farsi
prendere dalla
fantasia ed in-
dulgere in pen-
s i e r i
meditabondi im-
maginando in
quelle strade as-
solate, sotto
quelle piante,
fila di frati ve-
stiti di bianco e
nero (ordine dei
B e n e d e t t i n i
Neri) che pas-

seggiano, pregano o laboriosa-
mente zappano e coltivano i
campi circostanti… (ora et la-
bora…). E, se la fantasia corre
ancora più indietro nel tempo,
immaginare, proprio lì, sotto i
nostri occhi, quello che era

l’antico foro romano. Infatti,
nel luogo in cui sorge l’attuale
Abbazia, oggi uno dei più insi-
gni ed antichi monumenti su-
balpini, era localizzato il
“Forum Vibii Caburrum, eretto
dal Proconsole di Giulio Cesare
in Gallia Cisalpina, Caio Vibio
Pansa. Dopo il
lungo periodo
romano, di rela-
tivo fulgore, nei
secoli succes-
sivi, Caburrum,
subì saccheggi
e distruzioni da
parte dei Lon-
gobardi (nel V
Secolo d.C.) e dai Saraceni (nei
secoli IX e X). Ma, se le distru-
zioni fecero perdere a Cavour il
suo antico splendore cittadino,
trasformandolo in un semplice
borgo, il valore religioso di Ca-
vour si illuminò sempre di più,
tanto che nel secondo secolo D.
C. a Cavour esisteva già una
chiesa, cioè una comunità di
Cristiani alla quale facevano
capo i villaggi vicini: si trattava
di un importante monastero
priorato dei monaci Agostiniani
che erano stati scacciati dal-
l’Africa. Ma un altro fatto con-
ferma l’importanza della
Cavour religiosa: una lapide
del V sec. D. C. che parla di S.
Proietto Vescovo, lapide che at-
testa Cavour come sede di Ve-
scovado. Ed ancora nell’anno
1037 il Vescovo Landofo di To-
rino, dalle macerie di prece-
denti distruzioni, faceva
sorgere un altro edificio reli-
gioso, fondando così una delle
prime abbazie del Piemonte,
con il nome di Santa  Maria e
dotandola di vasti possedi-
menti. Nel 1162 l’Imperatore
Federico Barbarossa l’assog-

gettò affidandola alla giurisdi-
zione dei Benedettini della
Sacra di S. Michele della
Chiusa. Di notevolissimo ri-
lievo storico, la chiesa infe-
riore, mirabile esempio d’arte
paleocristiana, ha un altare co-
stituito da tre pezzi di colonna

romana (resti
della Caburrum
pagana e il più
antico del Pie-
monte) ed è for-
mata da tre
navate suddi-
vise da colonne
in pietra sor-
montate da ca-

pitelli con figure floreali in stile
longobardo.   L’Abbazia si pre-
senta quindi come diretta filia-
zione della primaria Abbazia di
S. Michele della Chiusa. Le
due Abbazie, per l’importante
funzione che ebbero nel gioco
degli equilibri politici e della
supremazia territoriale, ricevet-
tero entrambe appoggi politici:
dai Savoia quella di S. Michele,
dai Vescovi di Torino quella di
S. Maria di Cavour. Infatti, per
i Savoia la prevalenza del mo-
nastero di S. Michele signifi-
cava rafforzare il proprio
dominio sul territorio di Pine-
rolo mentre all’Episcopato To-
rinese interessava la conser-
  vazione dell’autonomia di S.
Maria di Cavour. Savoia ed
Episcopato rappresentano
quindi le “due forze storiche
“che alimentano e condizio-
nano le vicende storiche del-
l’Abbazia di S. Maria, per il
predominio della quale, si bat-
teranno con astuzia e con vio-
lenza nella seconda metà del
sec. XIII. E tali aspre lotte, più
che il degrado economico, fa-
ranno decadere l’Abbazia in

 

Abbazia di S. Maria - disegno di D. Poggio

una grave e profonda desola-
zione, tanto che, perso il suo
ruolo strategico, venne affidata
in “ Commenda” da Amedeo
VIII a Cardinali, Signori del vi-
cinato e ad ” altri ecclesiastici
”. Bisogna poi considerare che
in quei tempi molti monaci ap-
partenevano a famiglie signo-
rili.  Infatti, nella seconda metà
del secolo XIII vi compaiono
nomi come i Bersatori, i Lu-
cerna ed i Signori di Bagnolo.
E questi monaci conducevano
nel monastero una vita, per
quei tempi, assolutamente pri-
vilegiata.   Per alcuni la vita
monastica non era una vera vo-
cazione ma un modo comodo e
libero di vivere. In molti casi
era rassegnazione al destino di
non primogenitura e quindi
un’"escamotage” per poter usu-
fruire ‘’in altro modo’’ a quanto
per le’’ usanze dell’epoca ‘’
avevano dovuto rinunciare.
Dopo l’anno 1000 avvenne
anche l’arricchimento dei mo-
nasteri con lasciti e donazioni
di Principi, Signori e di persone
pie (anche ad espiazione dei
peccati terreni); e con la ric-
chezza, il lusso, la vita comoda,
talora oziosa, si infilarono tal-
volta (per fortuna non sempre)
anche vizio e ribalderia. Sono
cose umane e, l’umano ebbe
talvolta il sopravvento sul di-
vino e la materia sullo spirito.
E, principi e signori, vescovi ed
ecclesiastici, si servivano a
volte dei monasteri e delle ab-
bazie per scopi politici, utiliz-
zandoli come avamposti di
sicurezza, veri e propri fortilizi,
dei loro diritti feudali.

Segue nel prossimo numero

Dario e Giovanni Poggio
Ancora oggi
ci si chiede se
quanto rac-
contato dai
Vangeli corri-
sponda a fatti

storici veramente accaduti, se i detti-fatti
attribuiti a Gesù di Nazareth non siano
stati manipolati ed esaltati, se tra i fatti
raccontati non vi sia tendenza apologe-
tica. A prescindere dal problema d’au-
tenticità del racconto rappresentato dai
vangeli apocrifi, di cui è necessario di-
squisire a lungo ed in modo articolato e
specifico in funzione di ciascun scritto,
resta dalle origini del cristianesimo fino
al 1700 un generale atteggiamento, detto
impostazione tradizionale, che accetta i
Vangeli canonici (di Matteo e Giovanni,
apostoli e testimoni oculari, di Marco e
Luca discepoli di apostoli) come libri
storici. Nel 1700, invece, grazie all’Illu-
minismo ed alla valorizzazione del me-
todo scientifico, si sviluppò una scuola
critica o razionalistica, che negò valore
storico ai vangeli, soprattutto ai racconti
riguardanti il miracolistico, scientifica-
mente ritenuto inverosimile. Tra i razio-
nalisti ricordiamo in particolare H. S.
Reimarus, E, Renan, A. von Harnack. Si
giudicarono i Vangeli come scritti di
pietà popolare, scritti tardi rispetto ai fatti
raccontati e legati alla tradizione orale.
Agli inizi del 1900 sorse in Germania,
in ambiente protestante la scuola di pen-
siero detta “scuola mitica”, per la quale
i Vangeli non ci presentano il Gesù della
storia, ma il Cristo della fede, trasfor-
mato dalla fede della prima comunità
cristiana, quindi attraverso i Vangeli ci
appare un Cristo mitico, mentre il Gesù
di Nazareth storico rimane sconosciuto.
Dopo uno scetticismo radicale, che an-
cora oggi è vivissimo e persino presente
tra i religiosi cattolici, si delinea ora un
nuovo interesse per il Cristo-Gesù di
Nazareth storico, grazie al contributo
dell’archeologia, della storiografia scien-
tifica e persino della statistica e della fi-
sica. Dunque, una nuova impostazione
di lettura dei Vangeli canonici ed apocrifi
è quella di valutare, alla luce delle cono-
scenze scientifiche odierne, se i fatti mi-
racolistici raccontati possano essere
verosimili e scientificamente plausibili,
oltre che cercarne pluralità di documenti
storici cristiani e pagani. Un esempio

può essere costituito dal racconto del
grande terremoto concomitante alla
morte del Cristo, preceduto da tre ore di
tenebra, erroneamente attribuita ad un
eclisse solare, incompatibile con il ple-
nilunio primaverile della Pasqua ebraica
e dal terremoto che ha fatto rotolare la
grande pietra del sepolcro di Gesù
(evento sismico di sciame). Il criticismo
protestante e cattolico avevano finora in-
terpretato tale racconto come apologe-
tico, per sottolineare il coinvolgimento
totale, persino della natura, alla morte del
Cristo. Ma la sismologia ritiene che tale
tenebra sia plausibile, dunque “accadi-
bile”, come precursore di grandi terre-
moti, come si documenta in numerose
cronache del 1700, grazie agli studi del
Dott. Cristiano Fidani, e come è docu-
mentato in studi di sismi recenti. Inoltre,
tale fatto straordinario delle tenebre du-
rante l’agonia di Gesù, raccontato dai
Vangeli canonici ed apocrifi, è anche ri-
preso da un pagano, un certo Tallo. Si
tratta probabilmente della prima testi-
monianza non cristiana storica su Gesù
che ci è pervenuta. Tallo era uno storico
romano, o samaritano. I suoi scritti risal-
gono al 52 d.C. e sono andati tutti per-
duti. Oggi abbiamo soltanto alcuni
frammenti presenti in altri autori che lo
citano. Tallo scrisse una storia universale
cominciando dalla Guerra di Troia fino
a suoi giorni. In questa opera, lo storico
romano parlò di Gesù Cristo e in parti-
colare cercò di spiegar e in senso razio-
nale l’oscurità che scese su tutta la terra
al momento della crocifissione, soste-
nendo che questo fenomeno fu dovuto
ad una eclisse solare. Questo lo sap-
piamo da Giulio l’Africano (170-240
d.C. circa), autore cristiano, che riporta,
criticando, quanto scritto da Tallo:
"Tallo, nel terzo libro della sua Storia,
definisce questa oscurità un’eclisse so-
lare. Questo mi sembra inaccettabile. “.
Anche un autore greco Flegonte di
Tralle (II sec.) cita il passo di Tallo in cui
parla dell’eclisse che causò l’oscurità nel
momento della crocifissione, dicendo
che avvenne nella duecentoduesima
olimpiade (39 d.C.) e ci fu talmente buio
che si videro le stelle. La testimonianza
di Tallo, ripresa da Giulio l’Africano, è
una testimonianza indiretta su Gesù: il
fatto che egli parli dell’ «eclisse» che è
avvenuta durante la crocifissione, im-

UN RINNOVATO INTERESSE PER IL GESU’ STORICO
plica che egli considera come un fatto
storico l’esistenza di Gesù. 
Persino gli studi sulla Sindone di Torino
stanno recentemente non solo avvalo-
randone l’autenticità e la probabile attri-
buzione di Sudario di Gesù, ma portano
a far emergere coincidenze straordinarie
tra le sofferenze del Cristo raccontate dai
Vangeli e quelle dell’Uomo del Telo to-
rinese. La Sindone si configura come
l’oggetto archeologico più importante
per la cristianità e come un documento
storico unico tra tutti i reperti archeolo-
gici mondiali del passato. L’Uomo della
Sindone è sicuramente morto crocifisso,
gli hanno lussato alcune articolazioni,
ma non gli hanno spezzato le gambe, gli
hanno perforato con una lancia il co-
stato, da cui sono usciti sangue e sepa-
ratamente la parte sierosa. L’indagine
anatomo-patologica sull’immagine im-
pressa nelle fibre di lino del Telo torinese
(immagine estremamente superficiale),
sulle macchie di sangue ivi presenti e su
altri composti biologici ci conduce, con
incredibile coerenza, alla. perfetta com-
patibilità col racconto evangelico. La da-
tazione al C14 che ne attribuiva fattura
medioevale va perfezionata in generale
come metodo, non è sempre affidabile;
come consiglia lo stesso inventore Libby
(1955), essa non va applicata quando del
reperto non si conoscono eventuali con-
taminazioni ambientali. Ancora oggi
non si conosce l’eziologia della forma-
zione dell’Immagine sindonica, l’ener-
gia ipotetica che l’ha generata potrebbe,
dunque, inficiare l’interpretazione dei
dati ottenuti con il metodo del Carbonio.
Recentemente il Prof. Alberto Carpinteri
del Politecnico di Torino, studiando lo
gneiss di Luserna sotto compressione ha
rilevato emissione di neutroni. Tale
emissione sicuramente cambia la lettura
eventuale al Carbonio 14 di un reperto
sottoposto a contaminazione neutronica
da terremoto. Non è casuale che il 4
maggio scorso, giorno in cui si festeggia
la S. Sindone, vi sia stato contempora-
neamente a Torino un simposio dedicato
all’atomo, in cui il Prof. Carpinteri ha
esposto gli esiti delle sue ricerche in
campo fisico.
Queste potrebbero dire molto a propo-
sito della Sindone e del Cristo storico.

Giovanna de Liso

Abbazia di Santa Maria di Cavour

Disegno antico dell’Abbazia di Cavour
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La maggioranza della giunta Buttiero, causa Negro, perde pezzi 

BASTERA’ IL “CEMENTO” A FAR DA COLLANTE?
AI più lo avevano previsto già
durante la campagna elettorale
di un anno fa. Del resto, non bi-
sognava essere un apprendista
indovino per profetizzare una
difficile convivenza tra orienta-
menti così diversi. Fatto sta che,
dopo la nomina di Ginger
Negro ad assessore al turismo,
l’IDV ha fatto sapere di non ap-
poggiare più il sindaco. Non
proprio una sorpresa, per chi ri-
corda ancora i giorni convulsi
che hanno preceduto la gesta-
zione dell’attuale e ancora in-
completa giunta. Come
dimenticare, infatti, i viaggi a
Pinerolo compiuti dai maggio-

renti torinesi dell’UDC, dei
Moderati e dell’IDV, ognuno a
reclamare un posto al sole, con
il toto assessore che per più set-

timane, tra un salatino ed un
oliva, ci ha tenuto tutti col fiato
sospeso? In fondo, che i preten-
denti fossero troppi per poterli
accontentare tutti, lo si era visto
subito, fin dalla prima seduta
del consiglio comunale, quando
il PD Masciotta, deluso per non
essere stato nominato assessore,
si è rifugiato nell’Aventino del
gruppo misto di maggioranza,
riservandosi “mani libere” dal
suo pa¬rtito. Lo stesso UDC,
per bocca del segretario citta-
dino, non più di un mese fa

aveva preso le distanze dalla
giunta, mentre cresceva il dis-
senso e montava la polemica
per i parcheggi a pagamento di
cui è stata recentemente tappez-
zata la città. Cosa farà ora il
consigliere dell’IDV ? Difficile

prevederlo. Infatti, mentre acca-
devano tutte queste cose, lui ve-
niva sospeso dal suo partito.
Dunque il consigliere dell’IDV
non sarebbe più dell’IDV … ma
solo fino a quando non verrà
deciso il ricorso che lo stesso ha
presentato contro la sua sospen-
sione. E se vi è già venuto il mal
di testa, non leggete l’ultima
notizia. Infatti, con quello al tu-
rismo, abbiamo un assessore in
più ma continuiamo ad averne
uno in meno, quello all’urbani-
stica che … visto come va il
mondo, il sindaco si guarda
bene dal nominare… La stessa
strada dell’assessore Negro è
tutta in salita, visto che, nel re-
cente passato, proprio la Pro
Loco si era espressa nei suoi
confronti non proprio con en-
fasi e inoltre, la sua precedente
attività è stata segnata da alcuni
fiaschi clamorosi, come il nau-
fragato progetto del bike sha-
ring bici in città. Non è il caso
di drammatizzare. Questa situa-
zione è transitoria e durerà al-
meno fino alla prossima prog-
rammata cementificazione di
qualche porzione della città… lì
si che in maggioranza sono tutti
d’accordo sul programma.

Massimiliano PUCA

Le nostre, e non solo, perplessità erano lungimiranti

L’ASSESSORE NEGRO E LA ZTL - NON POTEVA INIZIARE PEGGIO

Il sindaco di Pinerolo Eugenio
Buttiero, il mese scorso, con
la grande sorpresa di molti, e
malumore di alcuni nella sua
maggioranza, ha nominato
Negro assessore al Turismo.
Abbiamo già scritto della pes-
sima idea di nominarlo asses-
sore, considerate le sue
precedenti esperienze di as-
sessore al Turismo che sono

state un fallimento.  Eppure,
le nostre valutazioni negative
(e non solo le nostre) hanno
avuto pronta conferma. Il neo
assessore Negro che fa? Non
avendo ben chiaro il problema
del centro storico di Pinerolo
ha pensato di creare effetto af-
fermando di voler inserire i
panettoni automatici (che si
alzano e si abbassano) agli in-

gressi del Centro
storico nella zona
a traffico limitato.
Il neo assessore
consegnerebbe dei
telecomandi ai re-
sidenti, commer-
cianti ecc., per
poter attivare il
meccanismo al
transito delle vet-
ture.  Pensate un
po’ ai mezzi
dell’ACEA, a chi
deve fare delle
consegne ai com-
mercianti, ambu-
lanze, Vigili del
Fuoco, Carabinieri

e chi più ne ha ne metta,
pronti a cercare o avere il te-
lecomando a disposizione.
Molti commercianti del cen-
tro storico ci hanno affermato:
“di chi è questa idea poco
furba...  Politicamente par-
lando quell’assessore non ha
capito nulla del problema
ZTL”. Se non ci fosse da
piangere ci vien da ridere.

Il Consigliere Masciotta

Giovanni Garis presidente della Pro Loco

La  protesta contro la  ZTL a Pinerolo. (Foto d’archivio)

NUBIFRAGIO A PINEROLO E ACQUA GIU’ DALLA COLLINA

 Ancora una volta, un temporale
di forte intensità, durato poco
meno di mezzora, ha messo
sotto scacco la zona del quar-
tiere Santo Spirito, Piazza AVIS
e via Martiri del XXI. E anche
questa volta è stato allagato il
sottopasso che collega via Mar-
tiri del XXI con Corso Torino.

la grandinata in città. Il bianco è la grandinevedi il filmato su 

www.vocepinerolese.it Un’auto è rimasta bloccata nel
sottopasso e gli occupanti si
sono salvati in extremis. E’
emerso che il sistema di pom-
paggio dell’acqua del sotto-
passo è andato in tilt. E non è la
prima volta. Gli abitanti della

zona si lamentano per le conti-
nue situazioni di allagamenti
che vedono coinvolti le cantine
e i box di quei quartieri di Pine-
rolo. In questa pagina la lettera
di un amministratore di condo-
mini che denuncia la situazione.
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Entusiasmanti prestazioni dei golfisti pinerolesi

NEL GREEN VINCE IL “GOLF PINEROLO - AMICI DI PINEROLO”

Sempre in auge la squadra
“ADS Golf Pinerolo-Amici
di Pinerolo” anno 2012
anche nella recente gara che
si è svolta a Cuneo presso il
“Golf club i Pioppi”. Gli
atleti pinerolesi hanno ben
figurato ottenendo grandi
apprezzamenti dai golfisti,
tecnici e appassionati. La
competizione, denominata

La squadra nella quarta edizione della sfida, formula macht-play, Golf Club I Pioppi di Cuneo vs. ADS Golf Pinerolo-Amici di Pinerolo anno 2012.

Da sinistra: Lorenzo Anfosso, Matteo Mariani, Andrea Ciancio, Davide Ricchiardi, Bruno Viotti, Giuseppe Ventriglia, Fulvio Bonissoni (selezionatore

e capitano), Walter Aracco, Bruno Pessina, Antonio Acquistapace, Elio Rambelli, in basso da sinistra Gianfranco Mensa, Stefano Cardinale,

Tamara Onu e Giorgio Togliatti. Sono assenti nella foto, ma vittoriosi nella loro gara personale (con largo margine di buche vinte), Antonio Bassotto,

Luciano Piras e Francesco Francese.

La compagine è quella che ha partecipato alla terza edizione Golf Club I Pioppi di Cuneo vs. ADS Golf Pinerolo-Amici di Pinerolo anno 2011. Da

sinistra la squadra vincitrice: Massimiliano Falasco, Simone Solari, W.Aracco, Paolo Santaniello, il capitano, Massimo Pizza, Carlo Manavella,

L.Anfosso, Sandro Sanneris, Giancarlo Prato, G.Mensa, Bruno Francia, B.Pessina, G.Togliatti, Adriano Giordano ed Andrea Togliatti. Della stessa

formazione ma assenti, Lanfranco Vittone, Giuseppe Nebiolo, Antonio Bassotto, Luciano Piras e Francesco Francese.

Il capitano della squadra Fulvio Bonissoni

bacia la coppa insieme a Giuseppe Ventriglia

Ryder (e)-Cup, nata nel
2009, è stata vinta dai gio-
catori di Cuneo alla prima
edizione. Negli anni succes-
sivi i Pinerolesi hanno vinto
le seconde due edizioni
2010 e 2011 ed hanno pareg-
giato l'ultima sfida il 21
aprile scorso (il regolamento
della competizione prevede
che in caso di pareggio i de-

tentori della coppa ne siano
i vincitori). La squadra, ca-
pitanata da Fulvio Bonis-
soni, vero trascinatore della
formazione, si sta dimo-
strando sempre più competi-
tiva e organizzata. Intanto i
golfisti di Bonissoni si
stanno preparando per l’at-
tesissimo derby di golf Pra-
gelato contro Pinerolo in

L’Associazione “Maschera di Ferro”

“ALLA CORTE DEL RE SOLE”
L’Associazione “Maschera di
Ferro” presenta Domenica 27
maggio 2012 dalle ore 11 alle
19 presso il Palared via Madon-
nina, 28 Abbadia Alpina a Pine-
rolo la manifestazione “Alla
corte del Re Sole”. Il pro-
gramma prevede all’esterno
dell’edificio esibizione dei
Tamburini di Pignerol e all’in-
gresso il bivacco dei Moschet-
tieri. Alle ore 15 arrivo di
D’Artagnan a cavallo. Negli
stand si troveranno varie attrat-
tive tra le quali: La Corte del Re
Sole (il salotto del ‘600). Il Re
Sole. Francois-Michel Le Tel-
lier Marc hese di Louvois. Il Go-
vernatore delle carceri,
Marchese di Saint-Mars. Il Go-
vernatore della Cittadella An-
toine De Perotin marchese de la
Bretonnier. Costumi del ‘600.
La danza del ventre. Il bordello
del ‘600. “Il tavolo del Re Sole”
a cura di Maria Luisa Freiria e
il gruppo espressioni d’arte.
Inoltre: Foto “Scatta la ma-
schera” alle ore 17 premiazione.
Mostra fotografica a cura della

sezione pinerolese di Italia No-
stra: “Un monumento da sal-
vare: il palazzo dei Principi
d’Acaja a Pinerolo”. Immagini
di Guido Calliero. Saranno pre-
senti il Gruppo Storico "Reggi-
mento Savoia". E ancora
Programmazione video passate
edizioni. Il Pinerolese tutto
l’anno. Ci sarà anche Presenta-
zione del libro “Ferro e velluto”
di Nello Manduca. Durante la
manifestazione è presente
un’area adibita a giochi storici
ed esibizioni: Gruppo Danze
dei Popolani di Pignerol,
Gruppo coreografico Pinero-
lese, La Compagnia della Gaia
Danza di Torino, La danza del
ventre, La cantante Martina Ri-
chard, L'Associazione Schermi-
stica della Maschera di Ferro di
Pinerolo, Gruppo Storico
“Arvel” di Revello e Associa-
zione Marsaglia 1693, Il
Gruppo Storico “Reggimento

Savoia”, Gruppo storico Nobili
e Militari “Principessa Valen-

tina di Asti”. Per i più piccoli:
Esibizione del Ciarlatan dël

'600 (l’illusionista e giocoliere
Fabio Comba). A cavallo con
Pallino a cura Crocera Horse
Ass. Angea (cortile Palared).
Durante la giornata è possibile

fotografare e farsi fotografare

con i personaggi del ‘600 in co-

stume. Possibilità di consumare
pranzo presso le bancarelle sto-
riche con salumi, formaggi e
dolciumi. E’ aperto un servizio
bar. Alle ore 20,00 su prenota-
zione “Cena dei Moschettieri”
nel gran salone del Palared: tris
di antipasti, minestrone, por-
chetta, crostata bevande com-
prese, €. 16,00 a persona.
Prenotazioni entro il 25 maggio
telefonando al 0121 02 51 51.
L’organizzazione declina ogni
responsabilità verso terzi per
danni a person e e cose prima,
durante e dopo la manifesta-
zione. 
Info: www.mascheradiferro.net.
w w w . c a p r i l l i . c o m .
isabella.grandis@teletu.it. Tele-
fono cell. 329 492 64 16 Gran-
dis. Telefono cell. 339 646 00
44 Oddoero  

programma il 30 giugno
proprio a Pragelato. Si tratta
della seconda edizione (gara
spettacolare di circa 30 gio-
catori per parte) ed è attesa,
come per la prima volta, una
folta partecipazione di pub-
blico ai margini del percorso
ricavato nella splendida Val
Troncea sulla pista di fondo
olimpica. La scenografica
gara sarà organizzata grazie
e soprattutto all'enorme im-

pegno profuso dal Presi-
dente del Circolo Pinerolo-
Pragelato ing. Dario Boeris
e del Direttore dello stesso
Circolo dott. Angelo Car-
cione. Sicuramente la sfida
fra i giocatori di Pragelato
capitanati da P.Catellino ed
i giocatori di Pinerolo, de-
tentori della coppa, sarà un
entusiasmante evento spor-
tivo p e r  i l  g o l f  P i n e r o -
l e s e .
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Noi vogliamo ricordare il 25 aprile del 2012 con un pensiero all’avvocato Ettore Serafino, comandante
partigiano, che ci ha lasciati proprio quest’anno. Serafino è sempre stato presente ad ogni manifesta-
zione pubblica che serviva per ricordare il valore della democrazia e della libertà come quella del 25
aprile. Ma il suo sacrificio e impegno sarà ricordato per sempre.

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

RICORDANDO IL PARTIGIANO ETTORE SERAFINO

IL 25 APRILE A PINEROLO

In uno spazio angusto l’omaggio ai caduti nel monumento in piazza Terzo Alpini. Nel riquadro l’avv. Serafino in una celebrazione del 25 aprile,

sempre in piazza Terzo Alpini

NON SOLO CALCIO A PINEROLO: BASEBALL E SOFTBALL
vedi il filmato su 

www.vocepinerolese.it

Mentre il campionato di calcio
volge al termine ed aumenta la fi-
brillazione per l’assegnazione dello
scudetto, tante, anzi molte attività
sportive alternative a tanti
sport più famosi e seguiti,
impegnano ugualmente
moltissimi giovani nei cam-
pionati non solo nazionali
ma regionali e locali. E’ il
caso ad esempio del base-
ball e del softball, discipline
sportive tipicamente made
in USA ma che trovano seguaci
anche nel nostro Paese. Anche Pi-
nerolo è presente nel campionato
regionale con due squadre, più pre-
cisamente il Manhattan Baseball
Club Allievi (età 11-13 anni) ed il
Manhattan Softball Club Allieve
(età 9-12 anni). Sotto la direzione
del Coack Guido La Montagna i
giovani di Pinerolo partecipano ai
campionati con impegno e volontà
ed anche se le partite non produ-
cono risultati particolarmente esal-
tanti, sia i ragazzi che le ragazze,
dimostrano una grinta eccezionale.
“Le prime partite hanno messo in
evidenza la necessità di allenamenti

più incisivi – ci dice il Coack – ma
si notano già sostanziali migliora-
menti nella riduzione delle pause di
non gioco, stanno gradatamente ac-
quistando una maggiore consape-
volezza nei propri mezzi da parte
dei lanciatori ed incominciano a
reagire in maniera più adeguata ed
incisiva nelle varie fasi del gioco”.
Aggiungiamo che il numero dei ra-
gazzi è appena sufficiente a for-
mare le squadre e si spera in nuovi
arrivi per rinforzare le fila; chi
fosse interessato a questo bellis-
simo sport ed approfondirne regole,
segreti ed emozioni, può telefonare
al n°0121.393993 oppure recarsi

personalmente al campo di allena-
mento e di gioco in Pinerolo, in Via
Einaudi, una traversa di Via Sa-
luzzo (Zona Tabona) dove si ten-
gono gli allenamenti tutti i giovedì
e venerdì dalle 17,00 alle 19,00. In-
tanto domenica 13 maggio terzo
turno del campionato i ragazzi di
Guido La Montagna hanno ospitato
la squadra di besebal  Grizzlies To-
rino mentre il 20 maggio, sempre
sul “diamante” di Via Einaudi, sa-
ranno ospitati i ragazzi del Besball
Juve98. Vedi il filmato su www.vo-
cepinerolese.it

Mauro Leoni

FORMAZIONE: Bariosco S., Baudrino G., Bruno N., Casaluci

A.,  Cestaro D., Greco D., Ippolito R.,  Lazzero S., Lezza R.,

Reynaud F., Trombotto A. 

A lato alcuni momenti della partita di domenica 9 maggio tra il

Manhattan Baseball Club Pinerolo ed i coetanei di Avigliana
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Intervista al segretario cittadino di SEL Luca Tumminello e Fabio Chessa

 SINISTRA E LIBERTA’ DI PINEROLO E LA POLITICA LOCALE

Sinistra e Libertà di Pinerolo, nel
consiglio comunale, è rappresen-
tata da Giorgio Canal che è nello
stesso gruppo consiliare con
Paolo Covato il quale non è, però,
iscritto a SEL, e siedono nei ban-
chi dell’opposizione.  SEL fa rife-
rimento a Niki Vendola,
presidente della Regione Puglia.
Luca Tumminello, qual è il

ruolo di SEL nel centrosinistra

pinerolese?

“Per l’ennesima volta la realtà

pinerolese è stata pioneristica ri-

spetto a ciò che sarebbe accaduto

a livello nazionale. Se vogliamo,

ha anticipato i tempi del supera-

mento del bipolarismo Centrode-

stra - Centrosinistra. Con questi

ultimi, a Pinerolo, ci sono delle

componenti con cui è possibile

dialogare ed avere punti pro-

grammatici in comune, vi è però

una restante parte con cui diventa

seriamente difficile condividere

un percorso comune. Le scelte

fatte a livello nazionale sono la

cartina di tornasole su come si

stia sgretolando la stagione del

bipolarismo. Con l’arrivo dei tec-

nici abbiamo assistito ad un com-

missariamento della politica, in

nome di un rigore e di una poli-

tica economica dettata da Bruxel-

les e dai grandi gruppi finanziari,

che vedono con grande favore ed

in ogni luogo le “grandi coali-

zioni” che tagliano gli estremi”. 

E’ in atto un’ondata di antipo-

litica che sta montando dopo gli

scandali dei partiti.

L’antipolitica è la risposta sba-

gliata alla cattiva politica, l’unica

risposta positiva è la buona poli-

tica che DEVE diventare patri-

monio di tutti i soggetti politici.

Per buona intendo soprattutto tre

cose: sobrietà, trasparenza e rin-

novabilità, per fare ciò occorre

che i cittadini si impegnino, smet-

tano di delegare ai soliti noti, tor-

nino a riprendersi ruoli e

posizioni dentro ai partiti, rinun-

ciando a qualche serata al prezzo

di poter controllare i processi de-

cisionali. Da fuori è troppo co-

modo dire son tutti ladri, occorre

fare un passo un più! La parteci-

pazione, a prescindere dalle ag-

gregazioni sociali rimane il

miglior antidoto alla cattiva poli-

tica.”

Ha parlato di rinnovamento.

Anche dentro Sinistra Ecologia

e Liberta’?

“Abbiamo lavorato in sede po-

stcongressuale per una compa-

gine di segreteria che fosse un mix

di esperienza, presenza femminile

e volti giovani: pensiamo di aver

fatto un ottimo lavoro con due

donne ed un’età media under 40.

Anche a livello provinciale la

scelta fatta è andata in questa di-

rezione proponendo un segretario

provinciale (Michele Curto) an-

ch’egli under 40 e numerose e

preziose presenze femminili a

comporre la segreteria. Spero che

anche a livello nazionale si possa

determinare una simile situa-

zione, ma auspico soprattutto che

un giorno si possano mettere in

soffitta i nomi dei leader sotto i

simboli retaggio di una persona-

lizzazione della politica che ha

consegnato solamente frutti avve-

lenati”.

Luca Tuminello, cosa ne pensa

della nomina del nuovo asses-

sore Negro nella giunta But-

tiero?

“Come partito, assieme al nostro

gruppo consiliare, ci siamo

espressi ufficialmente sull’inop-

portunità di una simile scelta, non

tanto sulla persona o sulla carica

in sé, quanto piuttosto sulle dele-

ghe in capo all’assessorato asse-

gnato. Pensiamo che in un

momento economico così dram-

matico per centinaia di famiglie

del pinerolese l’emergenze non

siano il bike sharing, il turismo o

le manifestazioni. Per temi simili

era sufficiente distribuire delle de-

leghe a qualche consigliere di

maggioranza”.

All’interno di SEL di Pinerolo è
in auge Fabio Chessa, un giovane
esponente della segreteria citta-
dina. A lui abbiamo rivolto alcune
domande
Qual è stato l’impatto per un

giovane all’interno di una se-

greteria politica?

“Indubbiamente positivo - precisa
Fabio Chessa- e la presenza di
altri giovani al suo interno age-
vola le varie attività che facciamo
sul territorio. Inoltre la necessità
di un rinnovamento nell’attuale
classe dirigente politica è indi-
spensabile per il futuro del nostro

Fabio Chessa Luca Tumminello Giorgio Canal Paolo Covato

Non vuole pagare una birra,

aggredisce il negoziante

­UBRIACO SPUTA A

UN COMMERCIANTE
Il 24 aprile un uomo è entrato in
un negozio di alimentari nei
pressi dell'ospedale Agnelli;
ubriaco, ha chiesto una birra, ri-
fiutandosi poi di pagarla. Da-
vanti all'insistenza del
proprietario, l'uomo ha gettato a
terra il borsone che portava in
spalla e gli ha sputato in faccia.
La lite è diventata più violenta,
fin quasi ad arrivare alle mani.
La moglie del commerciante ha
subito chiamato i carabinieri,
che giunti sul posto hanno bloc-
cato e portato in caserma l'ag-
gressore.
“Non è la prima volta che ci dà

dei problemi” ha affermato la
proprietaria del negozio “anzi,

è già successo più di una volta

che non pagasse; quando non

c'è mio marito però non mi oso

dirgli niente.” Questa volta ha
avuto una reazione violenta.
“Sì, si è messo ad urlare ed a

prendere a calci le casse fuori

dal negozio, poi ha sputato ad-

dosso a mio marito. I clienti

avevano paura di uscire in

strada.” Da quanto tempo fre-
quenta la zona? “Saranno ven-

t'anni e da quanto ricordo ha

sempre bevuto. Però, invec-

chiando, non regge più l'alcol e

diventa violento.” Lo avete an-
cora visto dopo l'episodio? “Sì,

proprio questa mattina (giovedì
26) è passato qui davanti, ma

dall'altra parte della strada e

senza fermarsi.”

L'uomo è un ambulante, proba-
bilmente di origine marocchina,
affetto da alcolismo, una piaga
sempre più diffusa nei ceti disa-
giati della società. Tali episodi
sono sempre da condannare, ma
forse si dovrebbe pensare ad un
modo per aiutare chi soffre di
dipendenze simili, anche nel-
l'ottica di prevenire scatti d'ira e
reazioni violente.

Simone Sindoni

Paese”.
Quale ruolo svolge all’interno

del partito?

“Nell’autunno scorso sono stato

nominato dal circolo alla segrete-

ria cittadina di SEL ed in queste

settimane ci siamo spesi moltis-

simo sul fronte della precarietà e

sul dramma lavorativo del nostro

territorio. Ho avuto l’incarico di

far parte della commissione case,

un organo cittadino che si occupa

del disagio di numerose famiglie

che non riescono a sostenere le

spese per l’abitazione. Ringrazio

il mio circolo per l’opportunità

che mi sta dando ed impiegherò

tutta la mia passione nello svolgi-

mento dell’attività politica nel ter-

ritorio. Vorrei ancora ricordare

che in consiglio comunale è stata

approvata una delibera proposta

dal gruppo Covato per Pinerolo-

SEL,  sull'anagrafe degli eletti,

uno strumento che rafforza la

trasparenza all'interno delle

istituzioni.

84 euro l’ora è quanto ha pagato un commerciante

­SUPER COSTO MANODOPERA ALLA FACCIA DELLA CRISI
Un nostro lettore ci ha inviato una fattura che ha ricevuto relativa ad una riparazione
di un’apparecchiatura che viene utilizzata per il proprio lavoro. E precisa il nostro
lettore che il pezzo da cambiare era una molla. Dunque nulla di tecnologico o par-
ticolarmente sofisticato.  “Non volevo credere ai miei occhi – ci ha raccontato il
nostro lettore- per due ore di lavoro, di manodopera, mi hanno fatturato ben 168
euro: ovvero 84 euro l’ora. E meno male che c’è la crisi... Non bastano i politici a
spennarci adesso ci si mettono anche i lavoratori. E’ proprio vero siamo giunti alla
guerra dei poveri e tutti contro tutti. Povera Italia”.

La fattura con gli importi da “paura”

“Le piazze della Scienza”: esperimenti e prototipi in piazza Facta

­PINEROLO SEMPRE PIU’ NEL SEGNO DELLA CULTURA

Ad aprile,  piazza Facta ha,
ospitato “Le piazze della
Scienza”, appuntamento ormai
tradizionale per la città di Pine-
rolo. L'istituto Porro ed il liceo
scientifico Curie, insieme a
molte altre scuole della zona,
hanno dato vita ad esperimenti
di vario tipo e mostrato i pro-
dotti dei loro laboratori. Il liceo
ha condotto prove con le onde
sonore e l'elettricità, mentre il
Porro ha mostrato, oltre ad
esperimenti chimici, alcuni
robot provenienti dai laboratori
dell'istituto. Insieme agli astro-
fili Polaris e grazie all'utilizzo
di potenti telescopi, si è inoltre
potuto osservare il sole con le
sue protuberanze di gas incan-
descenti. Peculiarità dell'inizia-
tiva è il coinvolgimento in
prima persona del pubblico, che
ha potuto partecipare attiva-
mente alle esperienze proposte
in ogni stand. “L'iniziativa di
oggi è molto importante” ha
detto Paolo Pivaro, assessore
alla cultura “per sensibilizzare

ed informare le persone ri-
guardo alla sperimenta-
zione scientifica ed
all'importanza che ricopre
nella nostra società. È una
buona occasione per appro-
fondire interessanti cono-
scenze di fisica, chimica e
natura.”. Pinerolo si con-
ferma sempre più una città
attenta alla cultura; solo il
21 aprile, il liceo classico
Porporato ha ospitato la
gara di matematica “Gio-
care è un problema?”, a cui
hanno partecipato sette
scuole medie inferiori e
cinque superiori del Pine-
rolese. Il primo premio per
le medie è andato ad una
scuola di Villar Perosa, per
le superiori al Porporato.
La città ha anche accolto nume-
rose iniziative di stampo sto-
rico, artistico e letterario, tra cui
ricordiamo “I poeti si ripren-
dono la notte” e “L'Universo
degli indiani d'America”. 
Vedi il filmato su 
www.vocepinerolese.it

Simone Sindoni

    

Osservazione del Sole e delle sue protuberanze con gli astrofili Polaris

Esperimenti con la luce insieme al prof. Merletti del liceo Curie

Paolo Pivaro, assessore alla Cultura di Pinerolo

vedi il filmato su 

www.vocepinerolese.it
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I pannelli solari nel giardino del monastero

­LE SUORE DELLA VISITAZIONE ECOLOGICHE

L’amore verso Dio lo si riconosce
anche dalle piccole cose, gesti, e tra
questi anche il rispetto nei confronti
della natura, anch’essa dono di Dio.
Così le suore del Monastero della Vi-
sitazione di Pinerolo, che sorge sulla
collina, hanno voluto seguire questo
cammino ed hanno collocato nei loro
giardini dei pannelli solari. Ancora
una volta le suore del Monastero
della Visitazione si dimostrano mo-
derne, cancellando il luogo comune
che le vede lontano dal mondo e dalla
realtà. Le “nostre suore” si dimo-

I pannello solari nel giardino del Monastero

strano, invece, e ancora una volta,
molto moderne e attente alla realtà di
tutti i giorni. Ricordiamo, per esem-
pio, che all’interno del monastero, è
presente la “Casa di spiritualità Gio-
vanna di Chantal” a servizio della
Diocesi per accogliere persone che
vogliono vivere un’esperienza di pre-
ghiera e silenzio. La stessa comunità
è aperta a chiunque voglia vivere le
giornate di preghiera e lavoro all’in-
terno del Monastero.

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

Rubati 90 euro e un telefono cellulare

­FURTO ALLO STADIO   “BARBIERI”
Nella notte tra venerdì 4 aprile e
sabato 5 un furto, per lo meno
misterioso, è avvenuto negli uf-
fici della società sportiva Pine-
rolo F.C.. I soliti ignoti hanno
sforzato la porta che dà l’accesso
agli uffici e con tutta calma
hanno rovistato nei cassetti. I
ladri sono riusciti a rubare circa
90 euro e un telefonino cellulare
in dotazione alla Pinerolo F.C..
Sul posto sono intervenuti i cara-
binieri del nucleo operativo di Pi-
nerolo che hanno eseguito gli
accertamenti. 

Michele D’alò

Una porta scassinata e la valigetta aperta

dai ladri

Ospedale di Pinerolo. Nuovi primari di Ginecologia E Pediatria 

 OPERATIVI I NUOVI REPARTI DI OSTETRICIA-GINECOLOGIA E NEONATOLOGIA
Il nuovo reparto di Ostetricia e
Ginecologia dell’Ospedale
Agnelli di Pinerolo è a regime;
rappresenta l’ultimo fiore all’oc-
chiello della nuova grande ala chi-
rurgica (palazzina A) che con il
recente trasferimento di tutte le
specialità chirurgiche (80 posti
letto) rende possibile d’ora in poi
l’avvio dei lavori di ristruttura-
zione anche nella parte storica del
presidio. Camere a due posti letto,
nuove e luminose in quanto tutte
esposte a Sud, tutte con proprio
servizio igienico, letti dotati di al-
zamalati elettrici (3.000 euro
ognuno) e nuovi arredi comprese
TV- LCD in ogni camera, ampi
soggiorni e sale di attesa per visi-
tatori. Un innovativo impianto di
condizionamento che assicura ot-
timali condizioni termiche, idro-
metriche ed un continuo ricambio
d’aria. Il tutto in linea con i più
avanzati standard delle norme sul-
l’accreditamento delle strutture
sanitarie. Ma importante punto di
forza della nuova Ginecologia è
rappresentato anzitutto dalle 2
grandi sale travaglio, oltre alla
sala parto di ultima generazione
comprendente una vasca da parto
ed una sala operatoria dedicata
alle emergenze ostetrico-gineco-
logiche; nella precedente colloca-
zione i Medici per un taglio
cesareo urgente dovevano salire
di un piano. Uniche attività del re-
parto che, per comodità logistica
delle pazienti, sono state mante-
nute al primo piano sono l’ambu-
latorio per le gravidanze a rischio,
per le donne con diabete gestazio-
nale, le ipertese e la presa in carico
di altre patologie in gravidanza. 

La nuova neonatologia

Nello stesso reparto della Ostetri-
cia e Ginecologia, è entrata a re-
gime anche la nuova
Neonatologia composta da una
parte dedicata ai neonati fisiolo-
gici (12 culle) e da un’area dedi-
cata ai neonati patologici dotata di
4 incubatrici. Si tenga conto infatti
che l’Ospedale di Pinerolo è con-
figurato come punto nascita di 2°
livello con circa 1.300 parti al-
l’anno. Grazie ai nuovi locali di
degenza, ampi, confortevoli e do-
tati di fasciatoi, le mamme
avranno maggiori possibilità di
realizzare quello che si definisce
“Rooming in”, cioè la vicinanza
immediata e la permanenza del
bambino in camera per tutte le
ventiquattro ore. Il contatto conti-
nuo con il proprio bimbo e l’allat-
tamento al seno (anch'esso
favorito dal “Rooming in”) mi-
gliorano la comunicazione, ren-
dono più facile l'avvio della
relazione mamma-bambino e per-
mettono alla mamma di cono-
scere e sostenere i nuovi ritmi
legati ai bisogni del suo piccolo;
in questo modo i genitori saranno
meglio preparati al rientro a casa
che avverrà in maniera più serena. 

I nuovi primari

Le strutture di Ostetricia-Gineco-
logia e Pediatria (compresa neo-
natologia) non hanno solo nuovo
locali a disposizione, ma anche
nuovi Direttori incaricati. Il dr.
Marco Canestrelli è il nuovo Di-
rettore incaricato della Ostetricia-
Ginecologia dell’Ospedale
Agnelli, a seguito del pensiona-
mento del precedente incaricato
Dr. Luigi Allara avvenuto a fine
anno 2011. Il dr. Canestrelli ha
presentato un lungo e qualificato

curriculum lavorativo decorrente
dal 1990 ad oggi, dopo una spe-
cializzazione presso l’Università
di Parma da 50/50 e lode; fra gli
altri un Master in sutura laparo-
scopica ed un diploma universita-
rio in Chirurgia endoscopica
ginecologica presso la prestigiosa
Università di Clermond-Ferrand
(Francia). Responsabile del servi-
zio di colposcopia di 2° livello nel
programma Prevenzione Serena
ed una formazione di aggiorna-
mento continuo che
va dalla Chirurgia e
sutura laparoscopica,
all’Isteroscopia. Au-
tore di 42 pubblica-
zioni scientifiche e
relatore in congressi
nazionali ed al-
l’estero. Il dr. Marco
Nangeroni è il nuovo
Direttore incaricato
della struttura di Pe-
diatria dell’ Ospedale
Agnelli a seguito del
pensionamento del
precedente Direttore
dr. Giuseppe Grazia
avvenuto il 1° marzo
scorso. Il dott. Marco
Nangeroni ha conse-
guito la Specializza-
zione in Clinica
Pediatrica presso
l’Università di Torino
e successivamente la
Specializzazione in
Ematologia Clinica e
di Laboratorio presso
l’Università di Pavia;
ha frequentato il Ma-
ster Universitario di
Adolescentologia
presso l’Università di
Genova e il Master

Universitario di Neonatologia
presso l’Università di Pavia. Ha
sviluppato in particolare l’assi-
stenza ai pazienti pediatrici cro-
nici politrasfusi affetti da
patologie ematologiche, nonché
l’assistenza ai pazienti pediatrici
affetti da patologie disgenetiche.
Dal 2007 è Responsabile della SS
di Neonatologia dell’Ospedale
Civile di Pinerolo, È stato autore
di 29 pubblicazioni scientifiche.

Dr. Marco Canestrelli

Dr. Marco Nangeroni
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Era certo il trasferimento in Polonia. La protesta dei lavoratori. Riproponiamo la “storia”

 INDESIT: UNA “MORTE” ANNUNCIATA. LO SI SAPEVA DAL 2007. ECCO LE PROVE

Si è svolto, venerdì 20 aprile a Pinerolo, un corteo di operai, cittadini (pochissimi) e alcuni sindaci (i soliti...) relativo alla grave situazione occupazionale
nel pinerolese. In particolare contro la chiusura "annunciata" dello stabilimento Indesit di None. Vi invitiamo a leggere gli articoli che Voce Pinerolese,
aveva già scritto, nel 2007, informando che il trasferimento della produzione di componenti dell'Indesit in Polonia era certo con la benedizione di Prodi...
Adesso tutti fanno finta di non sapere, si meravigliano, Sindaco di None compreso e sindacati. E' inutile, adesso, versare lacrime di coccodrillo. Ripropo-
niamo i nostri articoli che raccontano la vicenda dalle sue origini. Anche anticipando eventi e raccontando fatti sconosciuti. Ecco la cronistoria più signi-
ficativa con i servizi su Voce Pinerolese

vedi il filmato su www.vocepinerolese.it

Anno 2007

Indesit di None quale futuro?

In Polonia con la benedizione di Prodi

In un contesto come quello della Provincia Sud di Torino, in cui molte imprese intravedono rischi occupazionali seri per il proprio futuro, qualsiasi man-
canza d’informazione tra la base e i vertici dell’azienda viene vissuto come un preciso campanello d’allarme. Ormai è risaputo. Si chiama delocalizzazione.
Il sentore di grave pericolo sta attanagliando anche i circa 700 dipendenti dell’Indesit di None. E l’indotto locale. L’idea che la nuova fabbrica “Merloni”,
in procinto di essere inaugurata in Polonia, sia la “testa di ponte” per la fabbricazione ed il lancio del nuovo modello di lavastoviglie non lascia dormire
sonni tranquilli. A nessuno. Ed è così che la sola CGIL ha indetto a ottobre, uno sciopero con manifestazione per le vie nonesi. Sino all’incontro con il
sindaco. Da abbinare però ad un'altra notizia pubblicata dall’agenzia stampa New Italian Press il 31 maggio 2007: “Varsavia - Il Presidente di Indesit
Company Vittorio Merloni e il Presidente del Consiglio Romano Prodi hanno incontrato ieri a Varsavia il Ministro dell'Economia Piotr Grzegorz Woźniak.
Durante l'incontro, che si è svolto presso gli uffici del governo, è stato firmato l'accordo d'intesa relativo al finanziamento di circa 3 milioni di euro per il
nuovo investimento di Indesit Company a Radomsko. "Sono molto soddisfatto che il governo polacco apprezzi e supporti i nostri investimenti", ha
dichiarato Vittorio Merloni a margine della cerimonia. "La volontà e l'impegno di creare una piattaforma per lo scambio di esperienze sono la chiave per
una collaborazione proficua tra il governo e gli investitori". Indesit Company investirà a Radomsko circa 80 milioni di euro. La produzione dei due nuovi
stabilimenti di lavabiancheria e lavastoviglie sarà avviata nella primavera 2008. Gli impianti impiegheranno circa 1500 persone”. E Romano Prodi, cosa
fa? Benedice l’accordo. Con tanti saluti ai lavoratori piemontesi. Che forse torneranno a Roma per ottenere almeno gli ammortizzatori sociali. Insomma
il premier è l’alfa e l’omega. Di quello che, per il territorio e l’economia, se non interverranno nuovi elementi, si profila come un nuovo disastro annunciato.   

Federico Rabbia

Sempre nel    2007

Il sindaco ai dipendenti dell’Indesit

“E’ tutto a posto. In base

ai dati dell’azienda…”

A fronte della manifestazione sindacale della Fiom-CGIL (tenutasi il 19 Ottobre 2007, ed ampiamente illustrata nel numero precedente del nostro mensile)
sul futuro dell’Indesit di None, denunciante il rischio delocalizzazione, l’amministrazione comunale di None pare non scomporsi troppo. Ricapitoliamo
nell’ordine i dati oggettivi a nostra disposizione, pubblicati il numero scorso. L’investimento colossale (80 milioni d’euro) di Indesit Company in Polonia.
La costruzione, in questo paese dell’est, di due nuovi stabilimenti di lavabiancheria e lavastoviglie che impiegheranno circa 1500 persone dalla primavera
del 2008. La benedizione all’operazione economica del premier Romano Prodi volato a Varsavia questa primavera con Vittorio Merloni per firmare l’ac-
cordo intesa con il governo polacco. La somma di tutti questi elementi non turba il sonno del sindaco di None Maria Luisa Simeone. Insomma l’idea che
gli stabilimenti di Radomsko possano essere la “testa di ponte” per la fabbricazione ed il lancio del nuovo modello di lavastoviglie sul mercato europeo
non pare metterla in allarme. Infatti, in virtù di una precisa interrogazione del gruppo d’opposizione (datato 18 Ottobre 2007) d’Alternativa Per None, il
sindaco di None Maria Luisa Simeone ha così sentenziato nella parte finale della risposta (formalizzata in un documento recante il timbro del 21 Novembre
2007): “L’incontro con i dipendenti dell’Indesit si è svolto presso questo palazzo comunale e, dopo una lieve tensione, ha avuto un decorso sereno. Durante
tale assemblea la sottoscritta ha comunicato che, dalle notizie avute dalla direzione dello stabilimento, non risultano previste soppressioni o sostituzioni
di linee di lavorazioni, né riduzioni di posti di lavoro. Tali sono le ultime notizie a conoscenza di quest’Amministrazione”. Amen.

Federico Rabbia

Anno 2009

La morsa della crisi che avanza

A None con l’Indesit

“C’è ancora una speranza” è il messaggio di ottimismo di Maria Luisa Simeone, sindaco di None, che sa bene cosa rappresenterebbe per la sua comunità,
la paventata chiusura dello stabilimento di Via Pinerolo. Non è la prima volta, infatti, che l’energica e battagliera amministratrice si interessa delle sorti
della Indesit. E pensare che circa un anno fa, fu proprio una leggerezza della sua giunta, peraltro subito chiarita (sul piano regolatore era stata erroneamente
inserita una strada al posto dello stabilimento), ad alimentare i dubbi sul futuro del sito. Era in corso la nota manifestazione “None al cioccolato” quando
un centinaio di operai della Indesit, percorsero in corteo le vie cittadine per essere poi ricevuti tutti dal primo cittadino, in una sala consiliare gremita fino
all’inverosimile. Chiarito l’equivoco, i dubbi sono tuttavia rimasti. Ad alimentarli la cosiddetta “delocalizzazione”
ovvero la pratica, attuata dalle grandi aziende, di spostare la produzione in paesi dove la manodopera costa meno.
Indesit Company, con 15 milioni di elettrodomestici prodotti, è il secondo produttore per quota di mercato in Europa
e il quinto nel mondo con stabilimenti in Italia, Polonia, Regno Unito, Russia, Turchia e Cina. Due nuovi stabilimenti
sono già stati aperti, a Lodz (Polonia) e Lipetzk (Russia), e altri due, sono attualmente in costruzione in Polonia (a
Radomsko) per la produzione di lavastoviglie e lavatrici, la stessa produzione finora assegnata al sito di None dove
la realtà produttiva si insediò già sul finire degli anni ’60. La notizia che la Indesit Company, la holding di proprietà
della famiglia Merloni, sta valutando la possibilità di chiudere lo stabilimento di None, si è appresa da fonti sindacali
e, se confermata, assumerà contorni devastanti in un pinerolese dove la crisi sta erodendo giorno dopo giorno il tes-
suto produttivo. Eppure il mondo industriale sta cercando di reagire. Il settore auto ad esempio, sta facendo fronte
comune ipotizzando alleanze e attuando sinergie (vedi l’articolo a pagina 2 “la ripresa del pinerolese passa per Detroit
?”). L’impressione tuttavia è che manchi, dall’altra parte, un interlocutore qualificato. Notizie di questa portata giun-
gono infatti quasi inascoltate ad una classe politica che è ancora alle prese (parlamento nazionale ma anche consiglio
regionale) con le discussioni sullo sbarramento del 4 % alle prossime elezioni europee (!?), mentre il dibattito sul
come porre rimedio ad una crisi senza precedenti, tiene banco solo in alcuni ristretti tavoli tecnici per addetti ai
lavori. Ci auguriamo tutti che si tratti di una mossa mediatica disperata, anche se fatta sulla pelle dei lavoratori, per
sollecitare le risposte che finora sono mancate. Non è più possibile rimanere alla finestra e aspettare che passi il
temporale. Servono provvedimenti forti, strutturali, innovativi rispetto al passato. E servono subito.

M.P.

Anno 2009

Contro la chiusura Indesit e fondi formazione: 

Due documenti d’impegno

del Consiglio regionale 

Nella seduta del Consiglio regionale del 4 febbraio sono stati approvati all’unanimità due documenti, sottoscritti
dai diversi gruppi, in materia di lavoro, problemi occupazionali e formazione professionale. Il primo, per l’emer-
genza della minacciata chiusura dello stabilimento Indesit di None (TO), è stato presentato dai primi firmatari Vin-
cenzo Chieppa (Comunisti Italiani), Rocco Larizza (PD) e Gian Piero Clement (Rifondazione Comunista). Il
secondo sui fondi per la formazione professionale è stato presentato dai primi firmatari Stefano Lepri (PD) e Giu-
liano Manolino (Moderati Riformisti)

Anno 2009

Indesit None, cronaca di una morte annunciata

Industria high tech rileverà stabilimento e maestranze

“None produce lavastoviglie di libera installazione e da incasso per tut ti i brand del Gruppo” c’è scritto ancora sul
sito internet della multinazionale di Fabriano. Nessuno infatti ha provveduto ad aggiornarlo, neppure dopo l’incontro
con i sindacati, durante il quale è emersa ufficialmente l’intenzione di chiudere lo stabilimento di None. «Malgrado
gli sforzi, la domanda di mercato è stata molto al di sotto delle previsioni» hanno esordito i rappresentanti del
Gruppo. «Di conseguenza l'azienda non ritiene sostenibile la produzione in entrambi gli stabilimenti di None e di
Radomsko in Polonia. La decisione di mantenere lo stabilimento polacco a scapito di quello torinese - hanno con-
cluso - è dovuto esclusivamente a criteri di competitività sui mercati internazionali». Dopo le numerose avvisaglie
dei mesi scorsi, quello aperto dalla Indesit è il primo grande squarcio nel tessuto industriale pinerolese, eroso giorno
dopo giorno dalla crisi che avanza. Già, la crisi, eppure c’è chi è convinto che l’attuale crisi economica sia semmai
una concausa della chiusura del sito di None, chiusura che invece giunge al termine di un processo, per il quale si
sono create le condizioni da tempo. Come riportato nella scorsa edizione infatti, il nostro giornale sin dal 2007
aveva paventato l’ipotesi che gli eventi muovessero verso la chiusura del sito pinerolese in favore del più conve-
niente stabilimento polacco.  Appaiono singolari e di difficile comprensione le prese di posizione e lo “sgomitare”
di quanti solo in queste ore sembrano accorgersi dello sconquasso che la chiusura determinerà in 600 famiglie di
operai e impiegati. Troppo facile pure la strumentalizzazione contro gli incentivi varati dal governo per rimettere
in moto l’economia ingolfata del pianeta. L’unica amara certezza è la colpevole assenza di chi poteva intervenire
e non l’ha fatto. Una colpevole miopia che stride non poco con la lungimiranza delle autorità polacche che già nel
maggio 2007, a Varsavia, hanno firmato con il Presidente di Indesit Company, Vittorio Merloni, un accordo d'intesa
relativo al finanziamento di circa 3 milioni di euro per il nuovo investimento di Radomsko, una sorta di incentivo
ante litteram. All’epoca probabilmente esisteva ancora un margine di manovra per pianificare un graduale ricollo-
camento dei lavoratori, un piano di mobilità, una serie di interventi in grado di smussare il taglio netto determinato
invece dalla chiusura “punto e basta”. I sindacati tuttavia non si danno per vinti e chiedono quindi all'azienda di
tornare sui suoi passi, aprendo un vero negoziato con lo scopo di mantenere l’attività industriale a None e annun-
ciano per venerdì 20 marzo 8 ore di sciopero e una manifestazione nazionale di tutti gli addetti. All’epoca il nostro
giornale aveva “azzeccato” le previsioni.  Speriamo, nell’interesse dei lavoratori, cui va la nostra vicinanza e soli-
darietà, di ripetere la performance. Siamo a conoscenza di riservate trattative in corso con un importante marchio
dell’industria high tech che si è detto interessato ad acquisire lo stabilimento di None, maestranze comprese. Sulla
vicenda della Indesit di None, forse, non è ancora stata scritta la parola “fine”.

M.P. 

Tutti gli articoli presenti in questa pagina, foto, servizi filmati,  si possono consultare sul sito www.vocepinerolese.it,
anche nella sezione archivio giornale.

Foto di Andrea Corradi e Simone Sindoni
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LA FESTA DEI PINEROLESI PER LO SCUDETTO DELLA JUVENTUS
Vedi tutte le foto della serata nel fotogallery e il filmato nella sezione web TV

Una domenica indimenticabile per il popolo juventino che domenica 6 maggio ha “occupato” piazza
Cavour a Pinerolo per festeggiare il 30° scudetto della Juventus. La piazza centrale di Pinerolo è stata
invasa da centinaia di tifosi che con le loro bandiere e slogan hanno dato sfogo alla loro gioia. Purtroppo
c’è stato uno spiacevole incidente che poteva avere conseguenze ben più gravi. Un automobilista, a
fari spenti, ha “forzato” la presenza in strada dei tifosi e solo per una fortunata coincidenza non ha in-
vestito alcune persone. Immediata la reazione di alcuni tifosi che prima hanno lanciato degli oggetti
contro l’auto e poi hanno “cercato” di ottenere “vivacemente” delle spiegazioni. Per fortuna il buon
senso dei tifosi juventini ha prevalso e l’uomo a bordo dell’auto è andato via seguito da insulti e im-
properi.
Vedi tutte le foto della serata nel fotogallery e il filmato nella sezione web TV

BUS A FUOCO SULLA LINEA PINEROLO TORINO

 Ancora un incendio ad un bus
della Sadem che ha preso fuoco
a Torino, in corso Unione So-
vietica, sulla linea Pinerolo To-
rino. Il fuoco è partito dal vano
motore molto probabilmente a
causa di un surriscaldamento o
mal funzionamento della mar-
mitta.  L’autista ha fatto in
tempo a far scendere i passeg-
geri prima che il fuoco distrug-
gesse il mezzo.  Un altro
incendio era successo Il 7 gen-
naio 2010 verso le 4:30 del mat-
tino quando un autobus, che a
quell’ora andava a Fenestrelle
per caricare i dipendenti della
ditta SKF, ha improvvisamente
preso fuoco. Il conducente, no-
tato le fiamme, ha subito arre-

vedi il filmato su 

www.vocepinerolese.it

il Bus Bruciato a Fenestrelle

Eccellente risultato dello studente dell’Alberghiero

GIOVANI CHEF PIEMONTE - GIRONE AL PRIMO POSTO

Federico Girone

Uno studente dell’istituto Al-
berghiero di Pinerolo, Federico
Girone, della 5C, ha vinto il
concorso “Giovani Chef Pie-
monte” che si è svolto il 17
aprile scorso.  Lo studente ha
presentato un piatto di spuma di
patate e porri con lumache di

Osasco laccate all’olio di noc-
ciola con sale croccante, cloro-
filla di sedano e polpa di
limone. Il prossimo diplomato
chef ha utilizzato cibi e prodotti
del pinerolese. Soddisfatta
anche la docente di cucina la
professoressa Rosa Lupo. “Ho

voluto utilizzare i prodotti del
mio territorio –afferma Girone-
e in particolare ho voluto ripro-
porre le lumache che sono, a
mio avviso, un cibo che merita
maggior attenzione.”

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

stato il mezzo nei pressi della
Frazione Depot e cercato di
spegnere le fiamme. Purtroppo
il suo intervento è stato vano, è
per domare le fiamme sono in-
tervenuti i Vigili del Fuoco di
Fenestrelle, che nonostante il
pronto intervento, non hanno
potuto salvare il mezzo. Vedi il
filmato su www.vocepinerolese.it
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N ella Sala del Consiglio di Facoltà del Politecnico di Torino

­”L’ATOMO INESPLORATO”

Il 4 maggio scorso si è tenuto nella Sala
del Consiglio di Facoltà del Politecnico
di Torino un importantissimo conve-
gno dal tema conduttore ”L’atomo ine-
splorato”, che ha avuto come comitato
organizzativo l’Associazione culturale
no-profit “Solidarietà e Sviluppo”,
l’INRIM, (Istituto Nazionale di Ri-
cerca Metrologica) di Torino (Ente di
Ricerca d’eccellenza italiana), ed il Po-
litecnico di Torino. Il convegno, aperto
dalla presentazione del Dr. Francesco
Mazzuca di “Solidarietà e Sviluppo” è
stato sostenuto dai relatori Alberto Car-
pinteri (docente del Politecnico di To-
rino e Presidente dell’INRIM), da Peter
L. Hagelstein (Massachusetts Institute
of Tecnology), da Valerio Ciampoli
(Nichenergy), da Giovanni Cherubini
(Università di Roma “La Sapienza” e
Centro Ricerche Radioattività CRR-
ARPA Lazio), Douglas Bartlett (The
European Key Role in Design, Con-
struction and Operation of ITER), da
Giovanni Ricco (Università degli Studi
di Genova, Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare), da Alessandro Alemberti
(Ansaldo Nucleare), infine, da Marco
E. Ricotti (Politecnico di Milano). I
gravi problemi costituiti dalla necessità
d’approvvigionamento di energia

meno inquinante, l’incidente terribile
di Fukushima, la recente recessione
globale hanno portato la scienza ad
esplorare ancor più in ambito di possi-
bili fonti d’energie alternative a quelle
fossili, a potenziare innovazioni in am-
bito di tecnologia atomica, ma con uno
sguardo particolare alla ricerca di mag-
giori sicurezze. Le tematiche scientifi-
che del convegno si sono focalizzate
essenzialmente sulle reazioni nucleari
a bassa ed alta energia, sulle reazioni
nucleari controllate, sulla fusione
fredda ed in particolare su un nuovis-
simo campo, quello del piezonucleare,
che vede nel Prof. Alberto Carpinteri,
docente del Politecnico di Torino al Di-
partimento d’Ingegneria Strutturale e
Geotecnica, e nel suo staff di ricerca il
Prof. Giuseppe Lacidogna, il Dr. Paolo
Borla, il Dr. Amedeo Bertetto Ma-
nuello, una punta di diamante della ri-
cerca italiana. Durante l’intervallo tra le
due nutrite parti di convegno mattiniera
e pomeridiana, il Politecnico ha offerto
agli invitati una dimostrazione di labo-
ratorio sull’emissione di neutroni al
momento catastrofico di rottura di roc-
cia di gneiss di Luserna San Giovanni,
sottoposta a compressione. L’esperi-
mento ha inoltre dimostrato che sotto

compressione, in fase di pre-rottura ca-
tastrofica, la roccia emette onde acusti-
che ed onde elettromagnetiche. Questo
implica che si “deve” cercare eventuali
relazioni tra ciò che si evince dall’iter
sperimentale di laboratorio del Politec-
nico di Torino e quello che gli studiosi
dei precursori sismici constatano su
vasca scala geologica. Il problema è
rappresentato dagli ordini di grandezza
implicati nella valutazione dei dati tra
il microcosmo di laboratorio ed il ma-
crocosmo della crosta terrestre, geolo-
gicamente variegato e complesso, tra
un iter sperimentale controllato nei pa-
rametri fisici analizzati e le infinite va-
riabili conosciute e non della casistica
naturale degli eventi catastrofici sismici
e idrogeologici. Ma la strada per la pre-
visione dei sismi esiste, anche se lunga
e quasi tutta da esplorare, nonostante le
opposizioni di alcuni, mossi da pregiu-
dizi non scientifici o da interessi parti-
colari. Il problema dei dati di previsione
è ancora più complesso, per evitare pa-
nico o sbagli di previsione, ma almeno
potenziamo lo studio per la preven-
zione, per non lasciarci cogliere di sor-
presa dai sismi in zone ad alto rischio
nucleare (vedi Fukushima) o/e chi-
mico, di tzunami o di esondazione di
dighe. Lo staff del Prof. Alberto Car-
pinteri del Politecnico di Torino ha di-
mostrato che le emissioni acustiche,
elettromagnetiche e di neutroni ci sono,
quando si sottopongono a compres-
sione le rocce, in particolare il basalto e
lo gneiss di Luserna, le dimostrazioni
di laboratorio ripetute e di successo,
portano in ambito del piezonucleare
straordinarie implicazioni e persino
spiegazioni per una lettura geologica
della storia del nostro Pianeta, della sto-
ria geologica dei pianeti del Sistema
Solare; la considerazi one sulle trasmu-
tazioni degli elementi, grazie al piezo-
nucleare, esposta in modo chiaro,
sintetico ed esaustivo dal Prof. Carpin-
teri, porta anche a considerare quanta
eccellenza scientifica abbia l’Italia e
Torino, valorizziamola e teniamocela
ben stretta.

Giovanna de Liso

I PIONIERI DELLA CROCE ROSSA

Alcuni volontari dei Pionieri della Croce Rossa durante l’iniziativa

Il 6 maggio scorso, i giovani “Pionieri della Croce Rossa” hanno effettuato una giornata per far cono-
scere il loro impegno destinato a tutti i cittadini. In questa giornata, in particolare, hanno dedicato il
proprio tempo a favore dei più piccoli. Giochi, colori e tanta simpatia hanno reso felici i bambini (e
non solo) che hanno visitato la loro postazione presente nei viali Vittorio Veneto a Pinerolo.

Pinerolo: folla per la pallavolista più forte del mondo

­CAROLINA COSTAGRANDE
Palasport gremito di passione

Palazzetto dello sport di Pine-
rolo gremito per incontrare e
conoscere la pallavolista Caro-
lina Costagrande, Argentina di
El Trebol, ma con chiare origini
Pinerolesi. Suo bisnonno Do-
menico, infatti, si sposa a Villa-
franca Piemonte, con Caterina
Barbero e poi emigra in Argen-
tina. 
"Da giovane non mi piaceva

molto la pallavolo, preferivo

molto di più il tennis - racconta

Carolina -, ma all'età di 13 anni

una mia amica mi spinse, quasi

per forza, a frequentare la pa-

lestra del mio paese. Le prime

partite, i primi allenamenti, così

a poco a poco incominciò a pia-

cermi. Le prime partite ufficiali

in società di El Trebol, e qui mi

osservarono i dirigenti del Boca

junior, e incominciò così uffi-

cialmente la mia scalata nella

pallavolo. All'età di 18 anni

venni in Italia, precisamente a

Palermo, poi Busto Arsizio, Ra-

venna, Jesi, Forlì, ed infine alla

Scavolini Pesaro, dove vinsi il

mio primo scudetto. Spesso

cambiavo società perchè non

riuscivo ad inserirmi del tutto,

mentre a Pesaro ho trovato la

mia seconda casa e mi fu facile

ottenere buoni risultati”. 

Come sono andate le sue espe-

rienze fuori dall'Italia ? 

“Quella di Mosca fu molto sof-

ferta, non esaltante sotto tutti i

punti di vista, mentre in Cina le

cose vanno

molto bene, il

campionato è

molto più breve e

questo mi per-

mette di prepa-

rarmi al meglio

in vista delle

prossime Olim-

piadi di Londra.

I Cinesi sono

persone squisite.

Il fatto di essere

stata eletta mi-

glior giocatrice

della coppa del

Mondo in Giap-

pone non frena

la mia voglia di

fare sempre meglio. Ci stiamo

preparando all'evento con la

consapevolezza di essere le fa-

vorite, ma attenzione le avver-

sarie sono molto agguerrite,

come gli stati Uniti, il Brasile,

e le stesse Cinesi che stanno fa-

cendo passi da gigante”.

Carolina Costagrande ha un
sorriso contagioso, sempre di-
sponibile con tutti, affabile, mo-
desta. Un capannello di
ragazzine si stringe attorno alla
loro campionessa soffocandola
di affetto.
"Ho accettato molto volentieri

l'invito dell'assessore allo sport

della città di Pinerolo Tiziana

Alchera: un’esperienza che te-

nevo molto a fare, ritrovare le

mie origini è stato molto co-

struttivo ed emozionante: da

questa terra sono partiti i miei

bisnonni, come potevo non ac-

cettare ? Poi tutti questi giovani

qui per me ad attendermi, bel-

lissimo”.

Carolina è una ragazza molto
credente, come lei stessa af-
ferma. La sua grande serenità lo
testimonia ed è una fortissima
giocatrice, sicuramente una
delle più grandi schiacciatrici al
mondo. Il suo straordinario ca-
lore umano fa di Carolina Co-
stagrande un evidente punto di
riferimento per tantissimi gio-
vani e noi tutti la seguiremo con
passione alle Olimpiadi di Lon-
dra.

D’alò Michele

sport@vocepinerolese.it

Carolina Costagrande

UISP NUOTO PINEROLO
Vedi tutte le foto nella Fotogallery di www.vocepinerolese.it

La UISP Pinerolo nuoto,
che al di la dei meriti e
premi ottenuti nelle gare lo-
cali, regionali, campionati
italiani, meeting, ecc… me-
ritano una particolare atten-
zione nel mondo sportivo
pinerolese. I giovani atleti
sono sempre impegnati in
vasca per gli allenamenti,
sei giorni la settimana. E la
domenica ci sono le gare.
Nelle foto i gruppi della ca-
tegoria Ragazzi e Junior
che il 12 e13 de maggio
2012 hanno rappresentato
Pinerolo nel meeting Inter-
nazionale Città di Loano.
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Con deliberazione n. 443 del 26
gennaio 2012, l'Autorità d'Ambito
n. 3 "Torinese" (ATO 3) ha confer-
mato per l'anno 2012 l'agevolazione
sull'acqua per le famiglie in condi-
zioni di disagio economico, che
avranno così un risparmio sulla
spesa dell'acqua. Hanno diritto al-
l'agevolazione gli utenti con para-
metro ISEE (Indicatore Situazione
Economica Equivalente) per l'anno
2011 inferiore o uguale a € 9.500,00.
I moduli per la richiesta dell'agevo-
lazione sono disponibili presso gli
uffici aperti al pubblico di SMAT
SpA siti in Torino Corso XI Feb-
braio 14 e sul sito internet
www.smatorino.it

­CAVOUR: BONUS ALLE 

FAMIGLIE PER LA BOLLETTA

DELL’ACQUA

“Venti mesi – la guerra partigiana di Liberazione tra l’Infernotto e la val Luserna. Luoghi e memorie”

CAVOUR: PRESENTATO IL LIBRO DI DAVIDE RIBOTTA E G. BARBERO
PIl Comune di Cavour, la Bi-
blioteca Comunale, la Sezione
ANPI di Cavour e l'Istituto Su-
periore di Cultura Alpina di
Ostana in occasione della com-
memorazione del 25 Aprile
hanno presentato il volume
"Venti mesi - la guerra parti-
giana di Liberazione tra l'Infer-
notto e la Val Luserna. Luoghi
e memorie" degli autori Davide
Ribotta e Giuseppe Barbero.
L’intervento introduttivo è stato
tenuto dall'Assessore delegato
alla Cultura Augusto Peitavino
ed è stato seguito dalla proie-
zione (a cura di Sergio Beccio e
Francesco Perrone) di tre brevi
filmati tratti dalle interviste ad
Antonio Giolitti (Antonio), Vin-

cenzo Modica (Petralia) e Ma-
risa Diena (Mara).
La presentazione degli autori è
stata arricchita dal racconto di
alcuni Partigiani attori degli av-

venimenti dell'epoca e dalle
conclusioni del prof. Livio Be-
rardo Presidente dell'Istituto
Storico della Resistenza di
Cuneo.

ARRESTATI A CAVOUR
Sono stati  condannati  per
direttissima dal Tribunale
di Pinerolo Amodio Mon-
gelli  33 anni,  residente a
Torino e Tommaso Blan-
dini,  26 anni residente a
Cavour. I due, il 25 aprile
scorso, sono stati arrestati
dai Carabinieri di Cavour.
Poco prima, Mongelli  e
Blandini,  erano riuscit i  a
penetrare all’interno della
dit ta “Accumulatori
Fail la” a Cavour e rubare
oltre 70 batterie per auto e
moto. La merce era stata
caricata a bordo di un fur-
gone appartenete ad uno
dei due arrestati .  Ma la
loro azione deli t tuosa è
stata notata da un cittadino
che ha allertato i  Carabi-
nieri  componendo il  112.
Immediato l’intervento dei
Carabinieri di Cavour che
prima intercettavano il
mezzo dei ladri  e poi,
dopo un inseguimento, riu-
scivano a fermarli  e arre-
starl i .  La merce rubata è
poi stata riconsegnata al
legittimo proprietario.

MONGELLI Amodio 

nato a Torino il 23.02.79, ivi residente

BLANDINI Tommaso Sebastiano 

nato a Catania il 03.09.86 residente a Cavour

Mostra mercato vivaistica e floricultura

“CAVOUR IN FIORE 2012” ANCORA UN SUCCESSO

”Cavour in fiore ” è sicura-
mente diventata una delle ras-
segne più importanti e
caratteristiche del ricco carnet
di manifestazioni fieristiche
cavouresi e del pinerolese.
Certamente, il parco naturale
della rocca con le sue stu-
pende peculiarità storiche, ar-
cheologiche e naturalistiche,
ha contribuito a creare ed a
far maturare una sensibilità
particolare verso la natura, i
fiori e la cura dell’arredo ur-
bano in molti cittadini cavou-
resi. Nel salutare la
manifestazione che si è tenuta
il 5/6 maggio ha detto  bene il
sindaco Bertone “ Ancora una
volta si rinnova la magia di un
paese che per due giorni si
trasforma in un’ aiuola fio-
rita…e Cavour fa bella mostra
di se onorando il cartello con
i due fiori ottenuto lo scorso

anno nell’ambito del concorso
Comuni fioriti”. Circondata
dal verde anfiteatro naturale
della rocca, “ Piazza Sfor-
zini”, sabato 5 maggio e do-
menica 6 maggio, si è
trasformata in una stupenda
vetrina –giardino, diventando
il “cuore vivo” della “Mostra
mercato vivaistica e di flori-
coltura cavourese”. La mani-
festazione è stata, come
sempre, organizzata e curata
dall’associazione “ Cavour in
fiore” in collaborazione con il
Comune e con il patrocinio
della Provincia di Torino e
dell’Associazione Commer-
cianti, Artigiani ed Ambu-
lanti.
Oltre cento gli espositori che
con i loro banchi ricolmi di
piante e di fiori, con le loro
stupende “aiuole” hanno ab-
bellito e profumato tutto il

Il presidente di Cavour in Fiore  Dario Balangione

centro storico con la parteci-
pazione del gruppo “Creativo
DOC” di Giaveno e del
gruppo artigiani “ Gli Gnomi
2006” di Torino. 
Molti gli intrattenimenti “col-
laterali in tema” che hanno
simpaticamente caratterizzato
le due giornate come la “
Gusta Cavour in fiore “ la
camminata gastronomica a
tappe di domenica 6 maggio
organizzata dalla ProCavour,
le mostre di pittura “ Bran-
delli di storia “ di Maria Ma-
gnano e quella di “Disegni e
Pittura” del maestro Antonio
le Voci, le mostre delle Orchi-
dee e dei Bonsai, la mostra di
Arte Sacra, il mini corso” Im-
pariamo a comporre con i

fiori”, il trenino itinerante,
l’esibizione della banda “ Le
nuove Vigne” per le vie citta-
dine, il Mercato della Rocca “
Farmer’s Market” e sabato 5
maggio una gustosa Aperi-
cena nei Bar cittadini.  
In ultimo, nella chiesa di
Santa Croce, il “concerto di
fortepiano” con musiche di
Mozart e Calderara. Due gior-
nate di festa all’insegna del
verde, dei fiori e dell’ecolo-
gia, due giorni che hanno si-
curamente appagato i
visitatori e contribuito a pro-
muovere l’immagine, la cul-
tura e la tradizione di Cavour
ed a farne apprezzare la pro-
verbiale ospitalità.

Dario Poggio

A distanza di 10 mesi (luglio 2011)
dall’ultima, straordinaria visita a
Cavour, la statua della Madonna
Pellegrina ritorna nel territorio ca-
vourese con un programma di “
Peregrinatio” particolarmente de-
dicato alle nostre frazioni. La sta-
tua della Madonna di Fatima
arriverà nella frazione di Cappella
Nuova domenica 27 maggio alle
ore 20,30 e sarà accolta dal Ve-
scovo di Saluzzo S.E. Mons. Giu-
seppe Guerrini, dal Parroco di
Cavour Don Mario  Ruatta, dalle
Autorità cavouresi e dai fedeli . A
seguire Processione e celebrazione
della Santa Messa.  Il programma
prevede in successione dal 27/5 al
3/6  “ Peregrinatio” con soste, pro-
cessioni e funzioni liturgiche in
tutte le frazioni di Cappella Nuova,
San Giacomo, Gemerello, San Mi-
chele, Babano, Cappella del
Bosco, Sant’ Antonio, Sant’ Ago-
stino e si concluderà domenica 3
giugno alle ore 17 (Santa Messa e
saluto di commiato) presso l’Ab-
bazia cavourese di Santa Maria.

La Madonna Pellegrina di Fatima a Cavour

Cavour: nelle frazioni cavouresi 

La Madonna Pellegrina di Fatima 

La manifestazione
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Nell’ultimo Consiglio Comunale
di Cantalupa, Gandino, seppur
Capogruppo della Maggioranza,
non ha esitato a prendere posi-
zione contro l’iniqua applicazione
delle aliquote IMU da parte del
sindaco. La reazione di Bello è
stata immediata: rimozione del

Cantalupa: non si placano le polemiche per l’IMU

IL SINDACO BELLO “CACCIA” GANDINO

Il municipio di Cantalupa

Il Centro Culturale di Cantalupa con  inno al baratto

“BASTA SPRECARE”
Da anni ormai si sente parlare
di riciclo, di quanto sia prefe-
ribile riutilizzare al posto di
buttare, non solo per fattori
puramente economici ma
anche perché, per dirla come
gli ambientalisti, il nostro
pianeta “soffre”. In quest'ot-
tica si è mossa l'Associazione
Centro Culturale di Canta-
lupa che ha pensato ad un
modo per “alleggerire” que-
sta sofferenza, che inevitabil-
mente sta danneggiando
anche noi. In occasione della
giornata mondiale della Terra
proporrà infatti un evento al-
l'insegna del libero scambio e
del riciclo. I partecipanti per
un intero pomeriggio po-
tranno tranquillamente di-
menticarsi del denaro per

dedicarsi invece all'antica
consuetudine del baratto.
Sarà un modo per sbarazzarsi
di tutto ciò che giace inutiliz-
zato nei nostri armadi e po-
terlo scambiare con oggetti
utili ed interessanti, che mai
più avremmo pensato di tro-
vare. Ci sarà anche un mo-
mento rivolto in particolare ai
bambini con una merenda
speciale a Km zero, a base di
pane, marmellata e frutta fre-
sca locale. L'evento si terrà
domenica 3 giugno nella
piazza del Municipio di Can-
talupa a partire dalle 15. Per
info e prenotazioni cetrocul-
turale2002@libero.it o
3382206128.

Gabriella Bruzzone

Al via la terza edizione del Rock 'n' Wolf

APPUNTAMENTO ROCK A CANTALUPA
Si sono concluse da poco
le selezioni dei gruppi per
il  festival di musica rock
(e non solo) che vede, da
due anni a questa parte, ri-
suonare le vie di Cantalupa
di giri  di chitarra e assoli
di batteria per un'intera
giornata. I cinque giovani
organizzatori che nel 2010
si sono lanciati  in questo
progetto hanno infatti pro-
clamato, con un concerto
tenutosi il 27 aprile al Top
Line Bowling di Pinerolo,
le otto band partecipanti
alla terza edizione del
Rock 'n' Wolf, prevista per
il  2 giungo. Rispetto agli
anni passati ,  l 'evento si è
arricchito di novità, prima
tra tutte la conferenza
inaugurale dal ti tolo “La

musica che unisce i  po-
poli” tenuta da Daniele
Bianciotto, noto percussio-
nista pinerolese. La sfida
tra i  finalisti ,  quattro per
categoria, si  svolgerà poi
dal tardo pomeriggio fino
a metà serata quando sa-
ranno proclamati i  vinci-
tori; compito di questi sarà
quindi concludere l'evento.
Scenario del festival sarà
nuovamente l 'Odeon, l 'an-
fiteatro del Centro Poliva-
lente Silvia Coassol; in
caso di maltempo la mani-
festazione avrà invece
luogo all ' interno del tea-
tro.
Per info
www.rocknwolf.com

Gabriella Bruzzone

Il sindaco Giustino Bello

dissidente dalla
posizione di Ca-
pogruppo.  Eletto
la prima volta nel
giugno 1970, in
oltre 40 anni in
cui è Sindaco
non gli era capi-
tato un fatto del
genere. Per lui un
vero e proprio af-
fronto. Non si è
accorto che il

paese è cambiato. Chi abita a
Cantalupa non si sente “suddito”
ma cittadino. Non tollera più che
le decisioni vengano prese senza
un minimo di coinvolgimento
della popolazione o dei suoi rap-
presentanti. La reazione dei geni-
tori degli alunni della scuola
materna ed elementare alla pes-

sima gestione dello smantella-
mento dell’amianto dal tetto della
palestra comunale ne è stato un
chiaro segnale. Visto quanto di-
chiarato dal Sindaco Bello, Gan-
dino deve a malincuore uscire dal
gruppo di maggioranza. Ne for-
merà uno nuovo denominato
“Cantalupa Trasparente”. Gan-
dino non farà parte dell’opposi-
zione, sarà però svincolato dalle
imposizioni del primo cittadino.
Rispetterà quanto promesso
prima delle elezioni, dove era
stato il candidato più votato. In
Consiglio Comunale continuerà a
manifestare la propria opinione
nel solo interesse dei suoi concit-
tadini. Anche se a “qualcuno” può
risultare cosa non gradita. Come
autonomo farà di tutto affinchè
l’Amministrazione Comunale

agisca nell’interesse di tutti gli
abitanti di Cantalupa e non solo
parte di essi. La materia prima
non manca. 

Fabrizo Gandino Capogruppo
“Cantalupa Trasparente” 
Consiglio Comunale di Cantalupa
  

“Attraverso le asperità fino alle
stelle”: questa è la traduzione del
motto tuttora molto diffuso e usato
per indicare che l’uomo può rag-
giungere alti risultati solo attra-
verso difficoltà e prove. Il concetto

si presenta all’attenzione degli au-
tori classici, cristiani e moderni,
dilagando anche nei proverbi di
ogni popolo. Esiodo (Opere e
giorni 289 s.) sostiene che il cam-
mino verso la virtù è lungo, sco-
sceso e prevede sudore. Così
Senofonte e Platone, che affer-
mano essere ardue le imprese
belle. Molti autori cristiani ribadi-
scono le asprezze attraverso cui si
giunge a Dio, le strettoie per cui si
arriva alle vette e la croce da por-
tare per entrare nella luce. Un pro-
verbio italiano (ma esiste un
corrispettivo un po’ in tutte le lin-
gue) recita che “a gloria non si va
senza fatica”. E così “In paradiso
non si va in carrozza”.

Per aspera ad astra

Per lavorare un ufficio peritale viaggiante

COME UFFICIO UN FURGONCINO
Il mondo del lavoro si
evolve e solo chi è in grado
di seguire i cambiamenti rie-
sce a trovare spazio, oppor-
tunità. Così, succede che,
molti, cercano nuovi modi
per lavorare in maniera as-
solutamente professionale.
Ed è quello che ha fatto
Marco Zaffino perito assicu-
rativo –auto, elementari, ge-
stione e liquidazione sinistri
e perizie ergonomiche- che
si è organizzato con un “uf-
ficio Mobile”, un furgon-
cino trasformato in ufficio.
“Cerco di svolgere con la
massima serietà e comple-
tezza attività di servizi peri-
tali –afferma Marco
Zaffino-.  Ad oggi la mia
struttura organizzativa di-
spone di una stazione mo-

bile adibita ad ufficio viag-
giante (unica in Piemonte)
munita delle migliori tecno-
logie grazie alle quali è pos-
sibile fornire un servizio
alla clientela rapido e pro-
fessionale. Ho cercato di
unire la professionalità e
l'innovazione per distin-
guere al meglio il mio ope-
rato tenendo conto delle
richieste di mercato, sempre
più esigenti quindi ho rea-
lizzato un servizio che chia-
merei "il perito sotto casa"!
Collaboro da diversi anni
con lo Studio Ghibaudi, con
il quale sono collegato tele-
maticamente e collaboro dal
2010 con la società Sogesa
srl gestendo sinistri per
conto Direct Line assicura-
zioni
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Torre Pellice: celebrazione del 25 Aprile 

L’ANPI E LE NUOVE GENERAZIONI

Che l’Anpi (Associazione Na-
zionale Partigiani Italiani) da un
po’ di tempo a questa parte cer-
casse di coinvolgere e stimolare
i giovani a una riflessione per-

sonale sulla resistenza e sui va-
lori della libertà si era già
intuito durante l’anniversario
della batta-
glia di Pon-
tevecch io ,
dove gli stu-
denti delle
scuole erano
stati diretta-
mente coin-
volti in uno
spe t t aco lo
presso la pa-
lestra comu-
nale di Luserna San Giovanni.
Nella giornata del 25 Aprile,
però, a Torre Pellice, durante la
commemorazione ufficiale ai

caduti e ai deportati, la con-
ferma definitiva è arrivata. Sil-
via Peyronel, una giovane
trentenne referente del presidio
“Libera” Val Pellice, è stata in-

vitata dall’Anpi a tenere l’ora-
zione ufficiale per la
celebrazione della giornata

della Liberazione. Alle ore
12,00 vicino al monumento
degli ex-deportati e internati,
dopo l’esibizione della banda

cittadina del paese, il discorso
del Sindaco Claudio Bertalot e
quello dell’ex partigiano Giulio
Giordano, la giovanissima Sil-
via ha parlato, per quasi 20 mi-
nuti, davanti alle molte persone
intervenute riscuotendo un
ampio consenso popolare. E’ da

un po’ di
tempo che cer-
chiamo di
coinvolgere i
ragazzi e i gio-
vani all’in-
t e r n o
dell’Anpi, ha
so t to l inea to
poi Giulio
Giordano, e, a
tal proposito,

abbiamo anche organizzato il
concorso Anpigiovane che pro-
prio questa mattina alle ore
10,30 ha visto la premiazione
dei vincitori e la relativa espo-
sizione dei lavori presso l’atrio
del Comune. Per noi è stato un
onore che, nella giornata del 25
Aprile, una giovane ragazza,
molto impegnata e preparata.
abbia tenuto l’orazione ufficiale
proprio qui, in questa valle e in
mezzo a queste montagne che
sono state teatro, durante la se-
conda guerra mondiale, della
resistenza. Noi crediamo nei
giovani e, nonostante si dica, ci
sentiamo di dare loro fiducia in
un tempo in cui la crisi econo-
mica sta attanagliando tutti e
molti idea li stanno crollando.
Sia questo un 25 Aprile diverso
per tutti, una giornata da vivere
e da ricordare. 
Vedi Fotogallery su 
www.vocepinerolese.it

Enrico Noello

Sopra e sotto alcuni momenti della manifestazione

Silvia Peyronel tiene l’orazione ufficiale 

davanti al monumento ai caduti

LUSERNA SAN GIOVANNI: FIERA DEL 1° MAGGIO

Nella giornata del 1° Maggio a
Luserna San Giovanni si è svolta
la tradizionale fiera e in Piazza
Partigiani si è tenuta l’ottava
mostra mercato delle produzioni

florovivaistiche di qualità. No-
nostante il tempo variabile e nu-
voloso, intervallato nel
pomeriggio dalla pioggia, i visi-
tatori giunti in Val Pellice sono

Nella foto, di Enrico Noello, piazza partigiani durante l’esposizione florovivaistica

Mostra Enogastronomia e Florovivaistica.

TORRE PELLICE - FIORI & SAPORI 2012

L’ormai conosciuta e celebre
manifestazione torrese Fiori &
Sapori, evento tipicamente pri-
maverile giunto ormai alla tre-
dicesima edizione, di anno di
anno diventa sempre più popo-
lare e anche quest’anno le
aspettative non sono stare
smentite, nonostante la lieve
pioggerellina nella mattinata
domenicale. Molti i visitatori
provenienti non solo dal pinero-
lese ma anche dal torinese e cu-
neese, sono affluiti nelle

Giornate di Sabato 28 e Dome-
nica 29 Aprile nella piccola cit-
tadina della Val Pellice per
godersi i meravigliosi colori dei
fiori esposti nelle varie strade e
piazze e per partecipare a inizia-
tive ed eventi gastronomici.
Quest’ultimo aspetto legato alla
degustazione dei prodotti tipici
del territorio ha consentito ai
vari forestieri di assaporare la
tipica mustardela, il sarass del
fen, i vari tipi di miele e i vari
frutti. E’ stato possibile anche

degustare, nella giornata di Do-
menica, presso la postazione
gastronomica di Piazza Giana-
vello, curata dall’associazione
turistica pro-loco in collabora-
zione con il caffè del forte, delle
deliziose crèpes. Due giornate,
dunque, all’insegna della sere-
nità e del relax per un paese
sempre pronto e disponibile a
iniziative sociali, commerciali e
popolari.

Enrico Noello

Nella foto, di Enrico Noello, Piazza libertà colorata da tantissimi fiori nella giornata di Sabato 28

Durante la manifestazione l’appello per salvare il

treno Torre Pellice-Pinerolo

stati parecchi e tutti molto inte-
ressati alle varie iniziative che
sono state proposte tra le quali, a
partire dalle ore 9,00, il merca-
tino dell’artigianato. Sono anche
stati offerti dei Gofri a tutti i par-
tecipanti e, nell’ormai tipica
zona bersaglio, si è svolta la fiera
vera e propria con moltissimi
espositori, circa 250. Il punto di
forza della manifestazione è
stata, comunque, l’esposizione
florovivaistica: tanti gli esposi-
tori e bellissime piante che
hanno reso, seppure per un solo
giorno, colorato e sfavillante
tutto il paese. Un grazie all’asso-
ciazione turistica – Pro-loco,
all’associazione commercianti e
a quella dei florovivaisti della
val Pellice per aver reso possi-
bile questo evento.

Enrico Noello

Canton piemontèis

Pitansa d’òr e mnestra ‘d ca
Son dësgustà dal senator Lusi (ch’a
lus mach ëd nòm) për tut lòn ch’a
l’ha mangià a quat ganasse, fin-a ‘n
piat ëd macaron con ël cavial da 180
E! Ëdcò Formigon, ël cap elegant ëd
tuti ij lombard, a rusiava sòi bej bo-
conòt, an mudanda, strojassà ‘n sla
barca al sol dij tropich. E passiensa
se mesa soa gionta andasìa a rabel
sensa ‘n fil ëd vergogna. E Belsit e
Truta e certi caporion verd, ch’a
s’ampinìo le sacòcie ‘d diamant e
lingòt d’òr, la pansa con ëd sin-e da
re. A pasturavo ‘nt ij ristorant ëd
lusso con la moneja dj’italian sempe
pì ciucià. Për sòn a l’è mnume ‘n
ment la mnestra, che mangiavo da
masnà ( e ancora ancheuj), càuda,
savurìa, ‘d ca. Dòvro le paròle ‘d
Milo Bré (Camillo Brero,Ij brandé,
Torino 1976): “Mi j’era content
quand che mama a andasìa a lavé a
ca ‘d Maria ‘d Nucio, përché a tor-
nava sèmper con ël barachin dë
mnestra spëssa, vansà a mesdì. A ba-
stava gionteje ‘n po’ d’eva, ch’a-i na
j’era për tuti fin-a a doman. Ëdcò

quand ch’andasìa a lavé la ròba
dl’òsto mama a portava a ca ël ba-
rachin dë mnestra bon-a. La mnestra
dl’òsto, d’invern, a l’avìa la geladin-
a bianca ansima, che a fondìa e a
vnisìa giàuna pen-a butà sël feu.
Tuta la ca a përfumava ‘d bon e mi
i surtìa sla pòrta për vëdde se coj
ch’a passavo a nufièisso col odor.
Ma gnun, che mi sapia, a savìa fé la
mnestra bon-a come mia magna.
Chila a-i butava la cona e la pasta
longa andrinta e ‘l bròd a diventava
bel ëspess. Ant la nòstra mnestra
mama a-i butava mach le patate, che
i l’avìo mëssonà l’istà passà e, a la
duminica, a-i giuntava la pasta che

a tirava da la farin-a bianca. A l’è për
la farin-a e për ël pan che mama a
andasìa a lavé dal panaté, che a-j
dasìa ‘dcò na taschëtta ‘d pan dur për
fé la panada. Mie seure a disìo che
ormai la panada a-j surtìa da j’orije;
a mi nò, përché j’òmo ël pan as lo
treuva peuj tut ant ij mùscoj. Tut da
gionteje a nen mangé la mnestra: a
bastava vëdde ij feuj dië sgnor ramì
e bianch come na pata. Mama a
disìa che la mnestra a l’é la biava
dl’òm e a fa vnì grand an pressa; e
mi vorìa vnì grand an pressa për
andé a travajé an biciclëtta come
j’òmo”.

Gianni Chiattone
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Bricherasio: evento motoristico per divertire tutti

3° GIORNATA BENEFICA DEI MOTORI
A 15 minuti da Torino, si-
tuato all’imbocco della Val
Pellice il paese di Brichera-
sio si prepara a riorganiz-
zare per il terzo anno un
evento unico nel suo genere
in Italia e quest’anno farà di
nuovo sul serio. Una siner-
gia di associazioni, oltre 80
volontari solo nell’ organiz-
zazione, oltre 50 piloti di
macchine da Rally, stunt-
man su moto e quad, area
espositori, parco a tema dei
Pompieri, Fiat 500 d’epoca,
Lambretta Club Piemonte
valle d’ Aosta, Registro Ita-
liano NSU, Birra e Grill. Il
tutto all’insegna dei motori,
per divertirsi e dare una
mano a chi è meno fortunato
di noi. Durante la serata del

sabato (in notturna) e tutta
la domenica le auto da Rally
si alterneranno su un tor-
tuoso circuito misto citta-
dino per trasportare adulti e
bambini in una prova spe-
ciale mozzafiato, in un’altra
area gli stuntman si esibi-
ranno in acrobazie con moto
e quad. Allestiremo la zona
off-road per provare il trial
con i fuoristrada. I pompieri
allestiranno “Pompieropoli”
con il ponte tibetano e i gio-
chi per i bambini che diven-
teranno “minipompieri”.
L’area espositiva sarà ricca
di aziende del settore auto
motociclistico, dai prepara-
tori agli auto saloni, senza
dimenticare accessoristica e
abbigliamento. Perché lo

Pirata della strada investe ciclista e scappa 

INVESTE UN CICLISTA E FUGGE
Si può investire una persona e
poi andarsene come se niente
fosse? A quanto pare sì, è suc-
cesso sabato 21 aprile sulla
strada che va da Cercenasco a
Buriasco.  Verso le ore 10:45,
una Lancia Ypsilon bianca, pro-
veniente dalla strada di Appen-
dini, non si è fermata allo stop
ed ha investito un ciclista che
transitava in direzione Buria-
sco. Dopo un primo rallenta-
mento, il guidatore ha
accelerato ed è fuggito senza
soccorrere il malcapitato. La
vittima è stata accompagnata da
una signora di passaggio ad un
distributore nelle vicinanze in
attesa dei soccorsi; portato al-
l'ospedale civile di Pinerolo, ha
riportato la lussazione della
spalla destra e la rottura dei le-
gamenti: un mese di prognosi,
due settimane col tutore e suc-
cessiva fisioterapia. La polizia
ha immediatamente diramato la

targa del
veicolo ed
il modello;
già nell'ora
successiva
una vo-
lante è
stata in-
viata al do-
m i c i l i o
corrispon-
dente, ma
purtroppo
il numero è
r i s u l t a t o
essere sbagliato: la macchina
era sì una Ypsilon, ma di colore
diverso. Intanto le indagini pro-
seguono e ci sono elementi in-
vestigativi importanti per
identificare il colpevole.
“Sarebbe potuta andare molto

peggio”, ha detto la vittima
“anche perché al momento del-

l'incidente non indossavo il

casco. Oltretutto quel tratto di

il punto dove è avvenuto l’incidente

Tra Buriasco e Vigone

CAMION RIBALTATO

Il 12 aprile la strada tra Buria-
sco e Vigone è stata bloccata a
causa del ribaltamento di un
furgone. Il mezzo è uscito di

San Secondo di Pinerolo

ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE

Uno splendido sole primaverile ha accompagnato le celebrazioni per la ricorrenza del 25 Aprile a San
Secondo. Il tradizionale corteo per le vie del paese, accompagnato dalla Filarmonica San Bernardino
di Bricherasio, dopo aver raggiunto il Viale della Rimembranza, ha reso omaggio al monumento de-
dicato agli ex internati e deportati ed al monumento ai caduti, presso il quale il Sindaco dott. Paolo
Cozzo ha letto un  breve discorso, nel quale apprezzava il fatto che, tra il folto pubblico partecipante
alla cerimonia, si potesse contare un elevato numero di giovani. Nelle foto alcuni momenti della ma-
nifestazione.

Roberto Mauro

SAN SECONDO: CONSIGLIO COMUNALE
Il principale argomento del
Consiglio Comunale riunito il
27 aprile scorso riguardava
l’approvazione del Bilancio
Consuntivo 2011, chiuso con un
avanzo gestione di circa 4.500
Euro ed un avanzo di ammini-
strazione complessivo di circa
21.500 Euro. Nel capitolo
Spese Correnti (69% delle
spese totali) troviamo: Costi per
il personale 482.000 Euro; Pre-
stazioni di servizi (energia elet-
trica, riscaldamento, telefono)
158.000 Euro; Trasporto alunni
4.500 Euro (in realtà questo im-
porto è la differenza tra il costo
del servizio – circa 52.000 Euro
– e la quota a carico degli
utenti). Tra i contributi erogati:
15.000 Euro all’Unione Spor-
tiva, 38.000 Euro alla mensa
scolastica, 71.000 Euro al Con-
sorzio Intercomunale per i Ser-
vizi Sociali, 8.000 Euro alla
Scuola Materna. Risultano at-
tivi 47 mutui che pesano sul bi-
lancio comunale per 489.000
Euro (242.000 Euro per quota
capitale e 207.000 Euro per in-
teressi). Importante la spesa per
la raccolta rifiuti: 417.000 Euro,
coperti al 96,5% dalla Tarsu a
carico dei cittadini. Il capitolo
Entrate tributarie supera
1.400.000 Euro, di cui circa il
50% è rappresentato dai trasfe-
rimenti dello Stato. Immanca-
bili le osservazioni della
minoranza, che lamenta una
pressione fiscale in aumento
non supportata da un migliora-
mento dei servizi resi ai citta-
dini. La replica del Sindaco:
“La pressione fiscale non è au-
mentata rispetto al 2011 per
quanto riguarda l’Irpef; solo al-
cune voci hanno subito un au-
mento (per esempio i buoni
della mensa scolastica). Se il
3,5% del costo della raccolta ri-
fiuti rimane a carico del Co-
mune, significa che la spesa a
carico dei cittadini è sensibil-
mente ammortizzata, nono-
stante la raccolta differenziata
non sia ancora ottimale. L’in-
stallazione dei raccoglitori per
sfalci presso gli ecopunti sono
un ulteriore costo per il Co-
mune, ma rappresentano un mi-
glioramento del servizio”. Non
sufficiente per la minoranza
(Ronco, Giraudo, Re), che an-
cora una volta si asteneva dal
voto. Approvato all’unanimità
invece l’Ordine del Giorno pre-
sentato da Legautonomie contro
l’imposizione della Tesoreria
Unica per gli Enti Pubblici: l’art
35 del DL 1/2012 sospende fino
al 31 dicembre 2014 l’attuale
normativa relativa alla gestione
della tesoreria e ripristina le di-
sposizioni di cui all’art. 1 della
legge 29 ottobre 1984, n. 720 e
alle relative norme amministra-
tive di attuazione, relative alla
tesoreria unica con obbligo di
deposito delle disponibilità
sulle contabilità speciali aperte

presso le sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato. Con il
ritorno al vecchio sistema di te-
soreria unica, gli Enti Locali
non avranno più disponibilità
diretta delle proprie risorse de-
positate presso il sistema banca-
rio. Ai successivi punti il
consigliere Re esponeva le
prime interrogazioni del 2012.
Con la prima – rinviata dalla
precedente seduta consiliare a
causa dell’assenza del sotto-
scrittore – si richiedeva un ri-
scontro in riferimento alla
“misurazione del grado di sod-
disfacimento dell’utenza nei
servizi comunali” (Legge Bru-
netta), il cui questionario ha ot-
tenuto scarso risultato in termini
di risposta da parte dei cittadini.
Con la seconda interrogazione
il capogruppo di “San Secondo
da vivere” chiedeva notizie
circa il rinnovo della conven-
zione (a suo dire appena sca-
duta) tra il Comune e l’Unione
Sportiva San Secondo per la ge-
stione degli impianti sportivi ed
il progetto presentato da que-
st’ultima per apportare alcune
migliorie alle infrastrutture; la
risposta del Sindaco eviden-
ziava che sono in corso gli op-
portuni contatti preliminari per
valutare le condizioni che por-
teranno alla stesura di una
nuova convenzione. Tra le co-
municazioni del Sindaco, l’an-
nuncio della completa
operatività del sito Internet del
Comune, completamente rinno-
vato; tra le novità apportate, la
pubblicazione dell’indirizzo di
posta elettronica di ciascun con-
sigliere, al fine di agevolare il
dialogo tra la cittadinanza ed il
proprio consigliere di riferi-
mento.

Roberto Mauro

DON GIOVANNI VASTA

PARROCO A S. SECONDO

Don Giovanni Vasta si è
ufficialmente insediato
presso la Parrocchia di San
Secondo domenica 15
aprile scorso, durante una
funzione religiosa cele-
brata dal Vescovo mons.
Debernardi. La cerimonia,
alla quale ha partecipato il
can. Grietti ,  cancelliere
della Diocesi,  insieme a
sacerdoti e diaconi del cir-
condario è iniziata alle
15,30 presso la Chiesa Par-
rocchiale di San Secondo e
si è svolta alla presenza di
Amministrazione comu-
nale, associazioni del ter-
ritorio ed un folto pubblico
che ha riempito la Chiesa.
Il  nuovo Parroco, dopo il
momento ufficiale della
nomina, è stato salutato
dalla Comunità attraverso i
discorsi dei ragazzi del-
l’oratorio, che portavano il
saluto di tutti  i  cittadini
che in qualche modo colla-
borano per la funzionalità
ed il decoro della comunità
Parrocchiale e di inse-
gnanti e bambini della
Scuola Materna. A seguire
il  Sindaco portava a Don
Vasta i saluti dell’Ammini-
strazione comunale e rin-
graziava Don Bertea per il
suo operato. Al termine
della cerimonia, i  sanse-
condesi hanno avuto modo
di stringere personalmente
la mano al nuovo Parroco,
durante la partecipazione
al rinfresco, al quale tutta
la comunità è stata invi-
tata.

Roberto Mauro

fac- ciamo e come lo fac-
ciamo. L’idea è stat  a quella
di creare un evento motori-
stico a 360° per divertire
tutti dai bambini agli adulti.
Tutti i fondi ricavati al netto
delle spese saranno devoluti
in beneficenza (non ci te-
niamo 1 euro) alle seguenti
As- sociazioni che saranno
presenti durante la giornata
di domenica: Cepim Torino,
U.G.I. Torino, Anfass Valli
Pinerolesi, Asilo Nido Casa
Nostra. Se vuoi Partecipare
con la tua vettura da Rally o
come espositore contattaci e
ti spiegheremo come fare. 

Andrea 3385063624

Mauro 3355600551

Davide 3388144093

strada è molto pericoloso, è un

rettilineo in cui le macchine

viaggiano spesso a forte velo-

cità, mi è andata bene che nes-

suna sia sopraggiunta da dietro

mentre ero a terra.”  

Forse ci vuole più coraggio a
decidere di fuggire che a fer-
marsi...

Simone Sindoni

Il sindaco Cozzo al 25 Aprile 

strada intorno alle
14 e si è ribaltato
nel campo a lato
della carreggiata. Il
conducente, illeso,
è riuscito ad uscire
dal mezzo ed a
chiamare i soccorsi
che, giunti sul
posto intorno alle
17, hanno provve-
duto alla rimo-

zione. 
(Foto di Alex Gallo)

Simone Sindoni

I camion ribaltato
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SICULE...

VENUTE DALL’ORIENTE
Quando si fa una ricerca su una
pianta o un alimento, si incorre
quasi sempre in storie interessanti
che dimostrano quanto forte sia il
legame tra uomo e natura e quanto
importante siano le storie che le-
gano personaggi famosi a piante e
alla loro diffusione nel mondo. Sui
banchi dei nostri mercati, in questi
giorni , cominciano ad apparire le
nespole, frutto alquanto strano ma
dal gusto dolce e leggermente vani-
gliato. La sua diffusione in occi-
dente non è dovuta a esploratori o
conquistatori, ma semplicemente ad
un nobile regnante. Giuseppe Bona-
parte, fratello del più famoso Napo-
leone, nell’orto botanico di Napoli,
città su cui regnò , nel 1812, fra le
piante esotiche provenienti da tutto
il mondo, introdusse anche il ne-
spolo del Giappone, importato da
viaggiatori occidentali già nel 1784.
Ben presto la pianta considerata
prima ornamentale, si diffuse nelle
regioni a clima temperato, e soprat-
tutto in Sicilia, dove bastò cogliere
uno di quei frutti dal bel colore do-
rato per scoprirne il piacevole sa-
pore vanigliato. In realtà il nespolo
nasce in Cina da dove si diffuse rag-
giungendo la florida, l’Indocina,
l’Australia e anche il bacino del
Mediterraneo, dove era già presente
una varietà selvatica, appartenente
alla famiglia delle rosacee, dal co-
lore scuro e dal sapore acido, i cui
frutti si facevano maturare nella pa-
glia. Il nespolo fiorisce in inverno
richiamando frotte di insetti impol-
linatori e dona alle campagne sici-
liane dove ha trovato il suo habitat
naturale un fascino raro e prezioso.
Quasi tutta la produzione si realizza
a Ficarazzi, un paese il cui nome de-
riva dall’arabo Fakaz-Azz che vuol
dire ‘eccellente’ come sono le ne-

spole che produce. Anche in Cam-
pania il nespolo ha trovato il suo
ambiente ideale nella provincia di
Caserta e in particolare a Capua,
dove accanto alla coltivazione del
nespolo troviamo interessanti siti
archeologici e monumenti dal
grande valore storico. Il suo utilizzo
in cucina è raro perché si preferisce
utilizzarlo allo stato fresco, ma co-
munque si può ottenere una buona
confettura , dei frutti canditi e anche
un liquore di cui vi darò la ricetta.
Siamo a maggio e cominciamo a
preferire piatti più leggeri, per que-
sto motivo, prepareremo un riso con
code di gambero e asparagi, la sovra
coscia di tacchino con i funghi e in-
fine prepareremo il liquore di ne-
spole da utilizzare dopo qualche
mese i riposo. Cominciamo dal riso:
puliamo le code di gambero accura-
tamente, privandole del carapace,
prepariamo un risotto agli asparagi
abbastanza cremoso, utilizzando i
gambi prima cotti in acqua bollente
salata e poi passati in padella con
una noce di burro e frullati fine-
mente con un frullatore ad immer-
sione e un poco di grana grattugiata
, le punte di asparago le passeremo
in padella con un poco di olio ,dopo
qualche minuto aggiungeremo i
gamberi, cuociamo pochissimo e
prepariamo il piatto mettendo il ri-
sotto poi sopra i gamberi e le punte
di asparagi. Passiamo al tacchino,
disossiamo la  sovra- coscia bat-
tiamo la carne in modo da ottenere
una grossa fetta, spolverizziamo
con noce moscata,pepe e erbe aro-
matiche, chiudiamo accuratamente
e leghiamo il rotolo con spago da
cucina. Rosoliamo in olio caldo per
3-4 min., a parte tagliamo la cipolla,
il sedano e la carota a dadini piccoli,
rosoliamoli in poco olio, uniamo il

rotolo e bagniamo con brodo prepa-
rato in precedenza, lasciamo cuo-
cere per 1 ora e 15 min. circa,
togliamo il rotolo e nel fondo di cot-
tura uniamo le uova battute con il
prezzemolo e i funghi precedente-
mente trifolati in padella . Serviamo
il rotolo tagliato a fette sul sugo di
uova e funghi. Passiamo al liquore
di nespole, laviamo le nespole ,
sbucciamole, priviamole dei semi e
mettiamole in un vaso con l’alcool,
chiudiamo bene e lasciamole ripo-
sare per quaranta giorni. Trascorso
questo tempo, prepariamo uno sci-
roppo mettendo a bollire acqua e
zucchero, facciamo raffreddare e
uniamolo alla frutta, chiudiamo er-
meticamente il contenitore e la-
sciamo riposare per due mesi, a
questo punto filtriamo il liquore, le
nostre nespole potremo utilizzarle
per guarnire gelati e preparazioni
dolci. 

RISO CON ASPARAGI E GAMBERI

Ingredienti per 4 persone:
300gr di asparagi/300gr di gam-
beri/350gr di riso/ poca grana grat-
tugiata/sale pepe/ olio extravergine
di oliva.

SOVRA COSCIA di TACCHINO

CON I FUNGHI 

Ingredienti per 6 persone:
tacchino 1kg/brodo vegetale
800gr/carota/ cipolla/ sedano/ 250gr
di funghi/erbe aromatiche/ noce
moscata/olio/ sale e pepe.
LIQUORE alle NESPOLE

Ingredienti:
nespole 2kg/alcool 90°  600gr/zuc-
chero 500gr/ acqua 400gr.

0121/90.16.97        328/40.81.3970121/90.16.97 328/40.81.397
www.gabetti.it  -   luserna@gabetti.itwww.gabetti.it - luserna@gabetti.it

0121/90.16.97        328/40.81.397
www.gabetti.it  -   luserna@gabetti.it
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Cavour e Airaschese le regine del Pinerolese

FUSIONE TRA AIRASCHESE E CUMIANA?
Airaschese ai Play Off. Paura per il Cavour

I campionati di calcio si av-
viano verso le conclusioni. E’
stato un anno travagliato per
molte società calcistiche, causa
la crisi economica che incombe
in tutti i settori. L'Airaschese
calcio ha cullato il sogno di
poter vincere il campionato, ma
le ultime sconfitte hanno ridi-
mensionato la compagine di mi-

ster Nisticò, e Vood.
Comunque l’Aira-
schese ha effettuato
un grandissimo cam-
pionato. Da voci
sempre più incon-
trollate si parla con
insistenza di una fu-
sione tra l’Aira-
schese e il Cumiana,
mentre Scalia lascia
il settore giovanile
per occupare la me-
desima poltrona nel
Chisola calcio. Per
quanto riguarda il Pi-
nerolo F.C. possiamo
affermare che ha di-
sputato un ottimo gi-
rone di ritorno,
ottenendo un risul-
tato in classifica di
tutto rispetto. Tutti i
tifosi si augurano
che con l’entrata in
società del nuovo

presidente Leonardo Fortunato
il futuro sia più roseo. Barbero,
finalmente, si è convinto (o ha
preso atto che non era più desi-
derato…!) di lasciare la sua ca-
rica di presidente. Per Berbero,
forse, un ruolo marginale Pine-
rolo F.C.. Infine c'è il discorso
del Cavour, sino a qualche set-
timana fa sembrava viaggiare a
gonfie vele, e la promozione

nella categoria superiore sem-
brava alla portata, invece i ra-
gazzi di mister Di Leone, sono
incappati in due sconfitte con-
secutive e inaspettate. Il cam-
pionato è riaperto, e i ragazzi
del Presidente Trucco, do-
vranno mettere il cuore oltre
l'ostacolo, per guadagnarsi la
sospirata Eccellenza. A fare
paura al Cavour, più che il Car-
magnola, è il Bene Narzole che
con Bittolo Bon, e Pregnolato
non sbagliano un colpo. Va
detto che il Cavour è stato deci-
mato dagli infortuni, e coloro
che scendevano in campo pro-
babilmente hanno pagato la loro
inesperienza nella categoria.
Non tutto è perduto, e certa-
mente Di Leone saprà dare i
giusti stimoli in questo finale di
campionato. Anche se nella par-
tita di domenica scorsa ha perso
contro il Revello. Una sconfitta
casalinga clamorosa che pregiu-
dica la vittoria nel proprio cam-
pionato. Domenica la partita
contro la capolista Carmagnola
sarà decisiva per la promozione
o meno. Attenzione alla sor-
presa del Bene Narzole

Michele D’alò 

Alla fine si è convinto: non era più desiderato

BARBERO LASCIA LA PRESIDENZA

NUOVA VITA CON FORTUNATO

Ormai è l’ex presidente del Pi-
nerolo F.C. Barbero che ha fi-
nalmete preso atto che
all’interno della dirigenza
bianco blu era in netta mino-
ranza: era rimasto solo. Inoltre,
il presidente del Chisone Calcio
Leonardo Fortunato, nel pro-
getto di fusione con il Pinerolo
F.C., non ha previsto la sua pre-
senza. Adesso, però, molti tec-
nici e allenatori del settore
giovanile sono in fibrillazione.
Temono di non poter più rico-
prire i loro incarichi considerato
il nuovo afflusso di allenatori e
dirigenti dal Chisone calcio.
Rubiolo, però, tranquillizza
tutti. Chi merita, sarà confer-
mato. Intanto, durante il presti-
gioso Torneo Marachella che si

è svolto nel campo del Chisone,
con la partecipazione anche
della Juventus, Empoli e To-
rino, i giocatori della classe
2003 del Pinerolo F.C. e Chi-
sone calcio si sono uniti per una
foto di gruppo. La fusione tra le
due società si è già compiouta il

Ecco il primo elemento di unione tra il Pinerolo F.C.  e il Chisone Calcio. I giocatori, dirigenti in una foto mista, unita, tra le due squadre durante

il Torneo Marachella che si è svolto nel campo del Chisone 

Campionato Pulcini 2003

CHISONE CALCIO 

AL PRIMO POSTO
Ritmo forsennato per i Pulcini
2003 del Chisone calcio che
hanno, di fatto, vinto il campio-
nato della categoria. Il palmares
è di tutto rispetto: nessuna scon-
fitta, due soli pareggi e le altre
partite sempre vincenti. La gara
del 7 maggio, al Barbieri di Pi-
nerolo contro il Pinerolo F.C. ha
decretato la superiorità del Chi-
sone che ha sconfitto i bianco
blu per tre a 1. Questa partita ha
seguito un’altra, del giorno
prima, sul campo del Chisone,
dove il Pinerolo F.C. ha, invece,
meritatamente sconfitto il Chi-
sone per 2  reti a 1 nel corso del
“ 2° Torneo Marachella” ed è
stato proprio il Pinerolo a con-
cludere il girone di qualifica-
zione al primo posto.  Due
squadre, il Chisone calcio e il
Pinerolo F.C. che sono un vero
fiore all’occhiello per le due so-

cietà e soddisfazione per Fi-
lippo Satriano e Giuseppe alle-
natori del Chisone e Pinerolo
F.C. . E, con la nuova fusione
tra il Pinerolo F.C. e il Chisone
Calcio il settore giovanile
esploderà, positivamente, con
tutta la sua forza.

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it

L’under 16 femminile. Vittoria di una valle

HOCKEY PRATO VALCHISONE - CAMPIONE D’ITALIA

Una vittoria che non è solo di
una squadra o di una società
quella dell'Under 16 femminile
dell'hockey prato Valchisone
che si è aggiudicata sabato 5 e
domenica 6 a Rovigo il titolo di
squadra campione italiana di
categoria. E' la vittoria di una
valle, dove l'hockey è tornato
prepotentemente nelle scuole,
nella sede storica, nel cuore di
molti spettatori e giocatori. E'
una vittoria sudata per anni, da
tante ragazze che hanno iniziato
bambine e poco alla volta, cre-
scendo, non hanno solo impa-
rato uno sport, ma hanno
conosciuto un mondo che fino a
qualche hanno prima aveva ri-
schiato di scomparire per sem-
pre. E' una vittoria, che dopo la
scudetto vinto dall'under 14

femminile lo scorso anno, di-
mostra ancora una volta che
l'impegno e la passione del di-
rettivo nel far rinascere questo
sport è forte ed è stata giusta-
mente premiata e forse conti-
nuerà ad esserlo vista la
classificazione alle finali nazio-
nali anche dell'under 14 femmi-
nile e maschile che
combatteranno il prossimo fine
settimana per il titolo. «Sono
particolarmente contento per le
ragazze più ‘anziane’ come
Perro, Rostagno, Proietti, Fan-
tini e Dalla Vittoria- commenta
l’allenatore Andrea Dalla Vitto-
ria - Lo meritavano, sono loro
che hanno creato la squadra,
che hanno iniziato con me
quando non c’erano neanche i
numeri e che con passione

Le ragazze dell’ Hockey Prato Valchisone  esultano per il titolo conquistato

Il presidente dell’Airaschese

Una parte di allenatori del settore giovanile del Pinerolo F.C. seduti sulle tribune del Barbieri.

Chi sarà riconfermato?

vedi il filmato su 

www.vocepinerolese.it

hanno coinvolto le amiche e
formato questo gruppo». Un ri-
sultato che arriva in una società
dove il volontariato é la regola,
dove i soldi non bastano, le tra-
sferte sono lontane, dove geni-
tori, fratelli e sorelle si
improvvisano cuochi, addetti
alle pulizie, camerieri. Un
gruppo unito che per festeg-
giare le ragazze ha organizzato
nel giro di un pomeriggio una
cena nella sede e ha atteso con
ansia l’arrivo delle giovani
campionesse. Le ragazze hanno
sfilato e gridato per le vie dal
paese ottenendo applausi e
commenti. Tre partite emozio-
nanti impossibili da raccontare
se non grazie alle parole dirette
dell’allenatore che quegli in-
contri.

5 maggio scorso. Su www.vo-
cepinerolese.it i filmati con le
interviste ai protagonisti delle
trattative per la fusione del Pi-
nerolo F.C. con il Chisone Cal-
cio e del Torneo Marachella.

Dario Mongiello

direttore@vocepinerolese.it
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Sottotiro: CAMPIONATO REGIONALE

Si  è  svol ta  la  prova di
campionato  regionale
(terza per  le  special i tà  ad
aria compressa e prima in
quel le  a  fuoco)  a  Novara
dove i  quaranta  a t le t i  d i
Sottotiro di  Perosa Argen-
t ina,  che gareggiano per i
colori  del  Tiro a Segno di
Susa ,  hanno por ta to  a
casa  buoni  p iazzament i .
Compless ivamente  se i
v i t tor ie ,  ben undic i  se-
condi posti  e  quattro terzi
post i .  Come accade sem-
pre  p iù  f requentemente  i
più giovani  ( juniores ,  ra-
gazzi  ed al l ievi)  fanno la
parte del  leone ot tenendo
ben quat t ro  v i t tor ie ,  se i
secondi  pos t i  e  t re  terz i
post i .  Per  quanto  con-
cerne la  categoria All ievi
dopo le  pr ime t re  prove
(su  c inque compless ive)
s ia  Enr ico  Bisso  che  An-
gelo  Pale l la  hanno già
raggiunto la  certezza ma-
temat ica  del la  qual i f ica-
z ione a i  Campionat i
I tal iani  che si  andranno a
disputare a Rimini  ad ini-
z io  novembre .  Di  r i l ievo
dal  punto di  vista tecnico
i  383 punt i  d i  Gius t ina
Chiaber to  che  t ra  l ’a l t ro
r isul ta  sempre  essere  a l
pr imo posto  nel  ranking

nazionale  specia l i tà  p i -
s to la  ar ia  compressa  10
metri  ol tre  ad essere sem-
pre  convocata  regolar-
mente in Nazionale.  Nella
classif ica del  campionato
regionale  a  squadre dopo
la  pr ima prova nel le  spe-
cial i tà  a  fuoco la  squadra
di  Pis to la  Libera  a  50
metri  è  terza dietro a No-
vara  e  Tor ino,  mentre
nel la  specia l i tà  Pis to la
Spor t iva  25 metr i  Donne
la  squadra  composta  da
Chiaber to ,  Amato,  Mar-
gheron e  Pesando ( le  u l -
t ime tre juniores)  s i  t rova
al  pr imo posto  davant i  a
Tor ino di  ben t renta t ré
punt i .  Dopo le  t re  prove
nelle special i tà  Pistola ad
Aria  Compressa  10 metr i
le  squadre  del  Tiro  a
Segno di  Susa  (c inque le
compagini  schiera te  con
trenta  t i ra tor i )  la  s i tua-
z ione è  mol to  buona:
pr imo posto  nel  gi rone A
(Chiaber to ,  Giansante ,
Vincon,  Pr iano,  Chin-
nic i ) ,  pr imo e  secondo
posto nel  girone B,  terzo
e quarto posto nel  girone
C.  Le se i  v i t tor ie  indivi -
dual i  sono s ta te  appan-
naggio  di  Gianmarco
Mina nella  Carabina Aria

DOJO SHIDAI PINEROLO

Si è conclusa la stagione agonistica della UISP e nel Karate ottima prestazione degli atleti del Dojo
Shidai Pinerolo. Domenica 6 aprile al palazzetto dello sport di Collegno, in collaborazione con la
UISP, si è svolto il 10° trofeo CSKS che ha visto la partecipato oltre 200 atleti.  Trucco Sara, con l’ese-
cuzione di un kata pressoché perfetto, si è aggiudicata il gradino più alto del podio, ottimi anche gli
altri piazzamenti secondo posto per Sotgiu Luca, quarto per Aulino Marzio e quinto per Passet Chiara

A rappresentare l'Italia e Pinerolo Alex Scandiuzzi e Tibor Piola

KICKBOXING TEAM RUGGIERO
Il Kickboxing Team Ruggiero
è andato in trasferta, sabato 5
e domenica 6 maggio, a Gre-
noble, in Francia. A rappre-
sentare l'Italia e Pinerolo Alex
Scandiuzzi e Tibor Piola, due
degli atleti di punta del
gruppo agonisti. Alex, appena
rientrato da un lungo infortu-
nio, ha combattuto contro
Eric Carraz nella categoria -
63,5 kg; ha dominato tutte e
quattro le riprese, dimo-
strando superiorità sia tecnica
che fisica e vincendo il match
ai punti.  Tibor si è misurato
con Azzedine Mhiyaoui, cam-
pione europeo con cinquanta
incontri all'attivo e terzo nella
graduatoria mondiale. Il ra-
gazzo di Pinerolo ha portato a
termine tutte e cinque le ri-
prese, rispondendo colpo su
colpo con la solita grinta; ha
perso l'incontro ai punti, ma è
comunque un grande risultato.

Atleti vincenti del Dojo Shidai Pinerolo
Compressa Senior gruppo
C, Giust ina Chiaberto Pi-
s tola  Aria  Compressa Se-
nior  gruppo SuperA,
Sfefano Catr ica là  Junio-
res che doppia le  vi t torie
in Pistola Libera 50 metri
e  Pis tola  Aria  Compressa
e  Nicole  Amato Juniores
che anch’essa  doppia  le
vi t tor ie  in  Pis to la  Spor-
t iva  25 metr i  e  Pis to la
Aria  Compressa .  Le  un-
dic i  p iazze  d’onore  sono
sta te  consegui te  nel le
var ie  specia l i tà  da  Paolo
Pr iano,  Feder ico  Vincon,
Elvis  Tomassone,  Giu-
s t ina  Chiaber to ,  Samuela
Giansante,  Giulia Parisio,
Cassabdra  Margheron,
Astr id  Pesando,  Chiara
Costant ino,  Mat teo
Pr iano,  Enr ico  Bisso .
Scal ino più  basso  del
podio per  Giovanni Chin-
nic i ,  Cassandra  Marghe-
ron,  Sara  Vercel l ino  e
Angelo  Pale l la .  Nel lo
scorso mese di  apri le  una
rappresentanza  dei  t i ra-
tori  ha partecipato al  Tro-
feo Vej  Piemunt  a  Torino
e nella classifica generale
a squadre ot t imo secondo
posto  d ie t ro  a  Novara  e
prima dei  t i ratori  svizzeri
di  Ginevra.

da sinistra: Tibor Piola, il coach Libero Ruggiero, Alex Scandiuzzi

“I ragazzi hanno di nuovo di-
sputato una splendida gara”
ha detto il coach Libero Rug-
giero “Alex ha forse combat-
tuto il più bel match della sua

carriera e Tibor non ha esitato
un istante neanche di fronte
ad un campione del calibro di
Azzedine.”

Simone Sindoni
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